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COSTITUZIONE 
DELLA REPUBBLICA ITALIANA 

IL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 

Vista la deliberazione dell’Assemblea Costituente, 
che nella seduta del 22 dicembre 1947 ha approvato 
la Costituzione della Repubblica italiana; 

 
Vista la XVIII disposizione finale della Costituzione; 

PROMULGA 

la Costituzione della Repubblica italiana nel se-
guente testo: 

PRINCIPI FONDAMENTALI 

Art. 1. 

L’Italia è una Repubblica democratica, fondata sul 
lavoro. 

La sovranità appartiene al popolo, che la esercita 
nelle forme e nei limiti della Costituzione. 

Art. 2. 

La Repubblica riconosce e garantisce i diritti invio-
labili dell’uomo, sia come singolo, sia nelle forma-
zioni sociali ove si svolge la sua personalità, e 
richiede l’adempimento dei doveri inderogabili di so-
lidarietà politica, economica e sociale.



CONSTITUTION  
DE LA RÉPUBLIQUE ITALIENNE 
LE CHEF PROVISOIRE DE L’ÉTAT 

Vu la délibération de l’Assemblée constituante qui, 
dans sa séance du 22 décembre 1947, a adopté la 
Constitution de la République italienne;  

Vu la XVIIIe disposition finale de la Constitution; 

PROMULGUE 

la Constitution de la République italienne dont la 
teneur suit: 

PRINCIPES FONDAMENTAUX 

Article 1er 

L’Italie est une République démocratique, fondée 
sur le travail.  

La souveraineté appartient au peuple, qui l’exerce 
dans les formes et dans les limites de la Constitution.  

Article 2 

La République reconnaît et garantit les droits in-
violables de l’homme, aussi bien en tant qu’individu 
que dans les formations sociales où se développe sa 
personnalité, et exige l’accomplissement des devoirs 
imprescriptibles de solidarité politique, économique 
et sociale.  
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Art. 3. 

Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono 
eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, 
di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, 
di condizioni personali e sociali. 

È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli 
di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto 
la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il 
pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva par-
tecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione po-
litica, economica e sociale del Paese. 

Art. 4. 

La Repubblica riconosce a tutti i cittadini il diritto 
al lavoro e promuove le condizioni che rendano effet-
tivo questo diritto. 

Ogni cittadino ha il dovere di svolgere, secondo le 
proprie possibilità e la propria scelta, una attività o 
una funzione che concorra al progresso materiale o 
spirituale della società. 

Art. 5. 

La Repubblica, una e indivisibile, riconosce e pro-
muove le autonomie locali; attua nei servizi che di-
pendono dallo Stato il più ampio decentramento 
amministrativo; adegua i princìpi ed i metodi della 
sua legislazione alle esigenze dell’autonomia e del 
decentramento. 
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Article 3 

Tous les citoyens ont une même dignité sociale et 
sont égaux devant la loi, sans distinction de sexe, de 
race, de langue, de religion, d’opinions politiques, de 
conditions personnelles et sociales.  

Il appartient à la République d’éliminer les obs-
tacles d’ordre économique et social qui, en limitant 
dans les faits la liberté et l’égalité des citoyens, s’op-
posent au plein épanouissement de la personne hu-
maine et à la participation effective de tous les 
travailleurs à l’organisation politique, économique et 
sociale du pays. 

Article 4 

La République reconnaît à tous les citoyens le droit 
au travail et crée les conditions qui rendent ce droit 
effectif.  

Tout citoyen a le devoir d’exercer, selon ses possi-
bilités et son choix, une activité ou une fonction 
contribuant au progrès matériel ou spirituel de la so-
ciété. 

Article 5 

La République, une et indivisible, reconnaît et fa-
vorise les autonomies locales; elle met en œuvre la 
plus large décentralisation administrative dans les 
services qui dépendent de l’État; elle harmonise les 
principes et les méthodes de sa législation avec les 
exigences de l’autonomie et de la décentralisation. 
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Art. 6. 

La Repubblica tutela con apposite norme le mino-
ranze linguistiche. 

Art. 7. 

Lo Stato e la Chiesa cattolica sono, ciascuno nel 
proprio ordine, indipendenti e sovrani. 

I loro rapporti sono regolati dai Patti Lateranensi. 
Le modificazioni dei Patti, accettate dalle due parti, 
non richiedono procedimento di revisione costituzio-
nale. 

Art. 8. 

Tutte le confessioni religiose sono egualmente li-
bere davanti alla legge. 

Le confessioni religiose diverse dalla cattolica 
hanno diritto di organizzarsi secondo i propri statuti, 
in quanto non contrastino con l’ordinamento giuri-
dico italiano. 

I loro rapporti con lo Stato sono regolati per legge 
sulla base di intese con le relative rappresentanze. 

Art. 9. 

La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura 
e la ricerca scientifica e tecnica. 

Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e arti-
stico della Nazione. 

Tutela l’ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, 
anche nell’interesse delle future generazioni. La 
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Article 6 

La République protège les minorités linguistiques 
par des normes spécifiques. 

Article 7 

L’État et l’Église catholique sont, chacun dans son 
ordre propre, indépendants et souverains.  

Leurs relations sont réglées par les accords du La-
tran. Les modifications de ces accords, acceptées par 
les deux parties, n’exigent aucune procédure de ré-
vision constitutionnelle. 

Article 8 

Toutes les confessions religieuses sont également 
libres devant la loi.  

Les confessions religieuses autres que la confession 
catholique ont le droit de s’organiser selon leurs 
propres statuts, pour autant qu’ils ne soient pas en 
contradiction avec l’ordre juridique italien. 

Leurs relations avec l’État sont réglées par la loi sur 
la base d’ententes avec leurs représentants respectifs.  

Article 9 

La République favorise le développement de la 
culture et la recherche scientifique et technique.  

Elle protège le paysage ainsi que le patrimoine his-
torique et artistique de la Nation.  

Elle protège l’environnement, la biodiversité et les 
écosystèmes, dans l’intérêt également des généra-
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legge dello Stato disciplina i modi e le forme di tutela 
degli animali. 

Art. 10. 

L’ordinamento giuridico italiano si conforma alle 
norme del diritto internazionale generalmente rico-
nosciute. 

La condizione giuridica dello straniero è regolata 
dalla legge in conformità delle norme e dei trattati 
internazionali. 

Lo straniero, al quale sia impedito nel suo paese 
l’effettivo esercizio delle libertà democratiche garan-
tite dalla Costituzione italiana, ha diritto d’asilo nel 
territorio della Repubblica, secondo le condizioni sta-
bilite dalla legge. 

Non è ammessa l’estradizione dello straniero per 
reati politici. 

Art. 11. 

L’Italia ripudia la guerra come strumento di offesa 
alla libertà degli altri popoli e come mezzo di risolu-
zione delle controversie internazionali; consente, in 
condizioni di parità con gli altri Stati, alle limitazioni 
di sovranità necessarie ad un ordinamento che assi-
curi la pace e la giustizia fra le Nazioni; promuove e 
favorisce le organizzazioni internazionali rivolte a 
tale scopo. 

Art. 12. 

La bandiera della Repubblica è il tricolore italiano: 
verde, bianco e rosso, a tre bande verticali di eguali 
dimensioni.
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tions futures. La loi de l’État régit les modes et les 
formes de protection des animaux. 

Article 10 

L’ordre juridique italien se conforme aux règles du 
droit international généralement reconnues.  

Le statut juridique des étrangers est réglementé 
par la loi conformément aux normes et aux traités in-
ternationaux.  

Le ressortissant étranger qui se voit interdire dans 
son pays l’exercice effectif des libertés démocratiques 
garanties par la Constitution italienne a droit d’asile 
sur le territoire de la République, dans les conditions 
fixées par la loi. 

L’extradition pour infraction politique d’un ressor-
tissant étranger n’est pas admise. 

Article 11 

L’Italie répudie la guerre comme moyen d’attenter 
à la liberté des autres peuples et comme mode de so-
lution des différends internationaux; elle consent, 
dans des conditions de réciprocité avec les autres 
États, aux limitations de souveraineté nécessaires à 
un ordre qui assure la paix et la justice entre les na-
tions; elle promeut et favorise les organisations in-
ternationales qui poursuivent un tel objectif. 

Article 12 

L’emblème de la République est le drapeau trico-
lore italien vert, blanc, rouge à trois bandes verticales 
d’égales dimensions.



PARTE I 

DIRITTI E DOVERI DEI CITTADINI 
 

TITOLO I 

RAPPORTI CIVILI 

Art. 13. 

La libertà personale è inviolabile. 
Non è ammessa forma alcuna di detenzione, di 

ispezione o perquisizione personale, né qualsiasi 
altra restrizione della libertà personale, se non per 
atto motivato dell’autorità giudiziaria e nei soli casi 
e modi previsti dalla legge. 

In casi eccezionali di necessità ed urgenza, indicati 
tassativamente dalla legge, l’autorità di pubblica si-
curezza può adottare provvedimenti provvisori, che 
devono essere comunicati entro quarantotto ore al-
l’autorità giudiziaria e, se questa non li convalida 
nelle successive quarantotto ore, si intendono revo-
cati e restano privi di ogni effetto. 

È punita ogni violenza fisica e morale sulle persone 
comunque sottoposte a restrizioni di libertà. 

La legge stabilisce i limiti massimi della carcera-
zione preventiva.
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PREMIÈRE PARTIE 

DROITS ET DEVOIRS DES CITOYENS 

TITRE I 

RAPPORTS CIVILS 

Article 13 

La liberté personnelle est inviolable.  
Aucune forme de détention, d’inspection ou de 

fouille sur la personne n’est admise, pas plus qu’au-
cune autre restriction de la liberté personnelle, si ce 
n’est par un acte motivé de l’autorité judiciaire et 
dans les seuls cas et les seules formes prévus par la 
loi. 

Dans des cas exceptionnels de nécessité et d’ur-
gence, expressément prévus par la loi, les autorités 
responsables de la sûreté publique peuvent adopter 
des mesures provisoires qui doivent être communi-
quées dans les quarante-huit heures à l’autorité judi-
ciaire; si celle-ci ne les confirme pas dans les 
quarante-huit heures suivantes, elles sont considé-
rées comme rapportées et sont privées de tout effet.  

Toute violence physique et morale sur les per-
sonnes soumises en quelque manière à des restric-
tions de liberté est punie.  

La loi fixe les limites maximales de la détention 
provisoire. 
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Art. 14. 

Il domicilio è inviolabile. 
Non vi si possono eseguire ispezioni o perquisi-

zioni o sequestri, se non nei casi e modi stabiliti dalla 
legge secondo le garanzie prescritte per la tutela della 
libertà personale. 

Gli accertamenti e le ispezioni per motivi di sanità 
e di incolumità pubblica o a fini economici e fiscali 
sono regolati da leggi speciali. 

Art. 15. 

La libertà e la segretezza della corrispondenza e di 
ogni altra forma di comunicazione sono inviolabili. 

La loro limitazione può avvenire soltanto per atto 
motivato dell’autorità giudiziaria con le garanzie sta-
bilite dalla legge. 

Art. 16. 

Ogni cittadino può circolare e soggiornare libera-
mente in qualsiasi parte del territorio nazionale, 
salvo le limitazioni che la legge stabilisce in via ge-
nerale per motivi di sanità o di sicurezza. Nessuna 
restrizione può essere determinata da ragioni politi-
che. 

Ogni cittadino è libero di uscire dal territorio della 
Repubblica e di rientrarvi, salvo gli obblighi di legge.
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Article 14 

Le domicile est inviolable.  
On ne peut y effectuer ni inspection, ni perquisi-

tion, ni saisie, si ce n’est dans les cas et les formes pré-
vus par la loi conformément aux garanties prescrites 
pour la protection de la liberté personnelle.  

Les contrôles et les inspections pour des motifs de 
santé et de sécurité publiques ou pour des objectifs 
économiques et fiscaux sont établis par des lois spé-
cifiques. 

Article 15 

La liberté et le secret de la correspondance et de 
toute autre forme de communication sont invio-
lables.  

Ils ne peuvent être limités que par des actes moti-
vés de l’autorité judiciaire et avec les garanties fixées 
par la loi. 

Article 16 

Tout citoyen peut circuler et séjourner librement 
sur n’importe quelle partie du territoire national, 
sous réserve des limitations générales établies par la 
loi pour des motifs de santé ou de sécurité. Aucune 
restriction ne peut être déterminée par des motifs po-
litiques.  

Tout citoyen est libre de sortir du territoire de la 
République et d’y rentrer, sous réserve des obliga-
tions légales. 
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Art. 17. 

I cittadini hanno diritto di riunirsi pacificamente e 
senz’armi. 

Per le riunioni, anche in luogo aperto al pubblico, 
non è richiesto preavviso. 

Delle riunioni in luogo pubblico deve essere dato 
preavviso alle autorità, che possono vietarle soltanto 
per comprovati motivi di sicurezza o di incolumità 
pubblica. 

Art. 18. 

I cittadini hanno diritto di associarsi liberamente, 
senza autorizzazione, per fini che non sono vietati ai 
singoli dalla legge penale. 

Sono proibite le associazioni segrete e quelle che 
perseguono, anche indirettamente, scopi politici me-
diante organizzazioni di carattere militare. 

Art. 19. 

Tutti hanno diritto di professare liberamente la 
propria fede religiosa in qualsiasi forma, individuale 
o associata, di farne propaganda e di esercitarne in 
privato o in pubblico il culto, purché non si tratti di 
riti contrari al buon costume. 

Art. 20. 

Il carattere ecclesiastico e il fine di religione o di 
culto d’una associazione od istituzione non possono 



Article 17 

Les citoyens ont le droit de se réunir pacifiquement 
et sans armes.  

Aucune déclaration préalable n’est requise pour se 
réunir même en des lieux ouverts au public. 

Les réunions en un lieu public doivent faire l’objet 
d’une déclaration préalable aux autorités, qui ne 
peuvent les interdire que pour des motifs avérés de 
sûreté ou de sécurité publiques. 

Article 18 

Les citoyens ont le droit de s’associer librement, 
sans autorisation, à des fins non interdites aux parti-
culiers par la loi pénale. 

Les associations secrètes et celles qui poursuivent, 
même indirectement, des buts politiques au moyen 
d’organisations à caractère militaire sont interdites. 

Article 19 

Chacun a le droit de professer librement sa foi re-
ligieuse, sous quelque forme que ce soit, individuelle 
ou collective, d’en faire propagande et d’en exercer 
le culte en privé ou en public, pourvu qu’il ne s’agisse 
pas de rites contraires aux bonnes mœurs. 

Article 20 

Le caractère ecclésiastique et le but religieux ou 
cultuel d’une association ou d’une institution ne peu-
vent être la cause de limitations législatives spéciales, 
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essere causa di speciali limitazioni legislative, né di 
speciali gravami fiscali per la sua costituzione, capa-
cità giuridica e ogni forma di attività. 

Art. 21. 

Tutti hanno diritto di manifestare liberamente il 
proprio pensiero con la parola, lo scritto e ogni altro 
mezzo di diffusione. 

La stampa non può essere soggetta ad autorizza-
zioni o censure. 

Si può procedere a sequestro soltanto per atto mo-
tivato dell’autorità giudiziaria nel caso di delitti, per 
i quali la legge sulla stampa espressamente lo auto-
rizzi, o nel caso di violazione delle norme che la legge 
stessa prescriva per l’indicazione dei responsabili. 

In tali casi, quando vi sia assoluta urgenza e non 
sia possibile il tempestivo intervento dell’autorità 
giudiziaria, il sequestro della stampa periodica può 
essere eseguito da ufficiali di polizia giudiziaria, che 
devono immediatamente, e non mai oltre ventiquat-
tro ore, fare denunzia all’autorità giudiziaria. Se que-
sta non lo convalida nelle ventiquattro ore 
successive, il sequestro s’intende revocato e privo 
d’ogni effetto. 

La legge può stabilire, con norme di carattere ge-
nerale, che siano resi noti i mezzi di finanziamento 
della stampa periodica. 

Sono vietate le pubblicazioni a stampa, gli spetta-
coli e tutte le altre manifestazioni contrarie al buon 
costume. La legge stabilisce provvedimenti adeguati 
a prevenire e a reprimere le violazioni. 
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ni de charges fiscales particulières pour sa constitu-
tion, sa capacité juridique et toutes ses formes d’acti-
vité. 

Article 21 

Chacun a le droit d’exprimer librement sa pensée 
par la parole, l’écrit et tout autre moyen de diffusion. 

La presse ne peut être soumise à autorisation ou 
censure. 

Il ne peut être procédé à une saisie que par un acte 
motivé de l’autorité judiciaire en cas d’infractions et 
si, dans ce cas, la loi sur la presse l’autorise expressé-
ment, ou en cas de violation des règles que cette 
même loi prescrit pour la détermination des respon-
sables.  

Dans ces cas, lorsque l’urgence est absolue et que 
l’intervention de l’autorité judiciaire ne peut avoir 
lieu en temps utile, la saisie des périodiques peut être 
effectuée par des officiers de police judiciaire, qui 
doivent immédiatement, et au plus tard dans les 
vingt-quatre heures, en avertir l’autorité judiciaire. Si 
cette dernière ne la confirme pas dans les vingt-
quatre heures suivantes, la saisie est considérée 
comme rapportée et privée de tout effet.  

La loi peut établir, par des normes à caractère gé-
néral, que les moyens de financement de la presse 
périodique soient rendus publics.  

Les publications imprimées, les spectacles et toutes 
les autres manifestations contraires aux bonnes 
mœurs sont interdits. La loi établit des mesures 
propres à prévenir et à réprimer les infractions. 
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Art. 22. 

Nessuno può essere privato, per motivi politici, 
della capacità giuridica, della cittadinanza, del nome. 

Art. 23. 

Nessuna prestazione personale o patrimoniale può 
essere imposta se non in base alla legge. 

Art. 24. 

Tutti possono agire in giudizio per la tutela dei 
propri diritti e interessi legittimi. 

La difesa è diritto inviolabile in ogni stato e grado 
del procedimento. 

Sono assicurati ai non abbienti, con appositi isti-
tuti, i mezzi per agire e difendersi davanti ad ogni 
giurisdizione. 

La legge determina le condizioni e i modi per la ri-
parazione degli errori giudiziari. 

Art. 25. 

Nessuno può essere distolto dal giudice naturale 
precostituito per legge. 

Nessuno può essere punito se non in forza di una 
legge che sia entrata in vigore prima del fatto com-
messo. 

Nessuno può essere sottoposto a misure di sicu-
rezza se non nei casi previsti dalla legge. 
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Article 22 

Nul ne peut être privé, pour des motifs politiques, 
de sa capacité juridique, de sa nationalité, de son 
nom. 

Article 23 

Aucune prestation personnelle ou patrimoniale ne 
peut être imposée, si ce n’est sur le fondement de la 
loi. 

Article 24 

Il est reconnu à chacun le droit d’ester en justice 
pour la protection de ses droits et intérêts légitimes.  

La défense est un droit inviolable dans tous les 
états et à tous les degrés de la procédure.  

Des institutions juridiques spécifiques assurent 
aux indigents les moyens d’ester en justice et de se 
défendre devant toutes les juridictions.  

La loi détermine les conditions et les modalités de 
la réparation des erreurs judiciaires. 

Article 25 

Nul ne peut être distrait du juge naturel préalable-
ment désigné par la loi. 

Nul ne peut être condamné, si ce n’est en vertu 
d’une loi entrée en vigueur avant que le fait ne soit 
commis. 

Nul ne peut être soumis à des mesures de sûreté, 
sauf dans les cas prévus par la loi. 
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Art. 26. 

L’estradizione del cittadino può essere consentita 
soltanto ove sia espressamente prevista dalle conven-
zioni internazionali. 

Non può in alcun caso essere ammessa per reati 
politici. 

Art. 27.  

La responsabilità penale è personale. 
L’imputato non è considerato colpevole sino alla 

condanna definitiva. 
Le pene non possono consistere in trattamenti con-

trari al senso di umanità e devono tendere alla rie-
ducazione del condannato. 

Non è ammessa la pena di morte. 

Art. 28. 

I funzionari e i dipendenti dello Stato e degli enti 
pubblici sono direttamente responsabili, secondo le 
leggi penali, civili e amministrative, degli atti com-
piuti in violazione di diritti. In tali casi la responsa-
bilità civile si estende allo Stato e agli enti pubblici.
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Article 26 

L’extradition d’un citoyen ne peut être accordée 
que si elle est expressément prévue par les conven-
tions internationales. 

Elle ne peut, en aucun cas, être admise pour des 
infractions politiques. 

Article 27 

La responsabilité pénale est personnelle.  
Jusqu’à sa condamnation définitive, l’accusé ne 

peut être considéré coupable. 
Les peines ne peuvent consister en des traitements 

contraires aux sentiments humanitaires et doivent 
viser à la rééducation du condamné. 

La peine de mort n’est pas admise. 
Las penas no podrán consistir en tratos inhumanos 

y deberán tender a la reeducación del condenado. 
No se admite la pena de muerte. 

Article 28 

Les cadres et les employés de la fonction publique 
de l’État et des organismes publics sont directement 
responsables, selon les lois pénales, civiles et adminis-
tratives, des actes accomplis en violation de droits. 
Dans ces cas, la responsabilité civile s’étend à l’État et 
aux organismes publics.
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TITOLO II 

RAPPORTI ETICO-SOCIALI 

Art. 29. 

La Repubblica riconosce i diritti della famiglia 
come società naturale fondata sul matrimonio. 

Il matrimonio è ordinato sull’eguaglianza morale 
e giuridica dei coniugi, con i limiti stabiliti dalla legge 
a garanzia dell’unità familiare. 

Art. 30. 

È dovere e diritto dei genitori mantenere, istruire 
ed educare i figli, anche se nati fuori del matrimonio. 

Nei casi di incapacità dei genitori, la legge prov-
vede a che siano assolti i loro compiti. 

La legge assicura ai figli nati fuori del matrimonio 
ogni tutela giuridica e sociale, compatibile con i di-
ritti dei membri della famiglia legittima. 

La legge detta le norme e i limiti per la ricerca della 
paternità. 

Art. 31. 

La Repubblica agevola con misure economiche e 
altre provvidenze la formazione della famiglia e 
l’adempimento dei compiti relativi, con particolare 
riguardo alle famiglie numerose.
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TITRE II 

RAPPORTS ÉTHIQUES ET SOCIAUX 

Article 29 

La République reconnaît les droits de la famille en 
tant que société naturelle fondée sur le mariage.  

Le mariage repose sur l’égalité morale et juridique 
des époux, dans les limites fixées par la loi pour as-
surer l’unité de la famille. 

Article 30 

Les parents ont le devoir et le droit d’entretenir, 
d’instruire et d’élever leurs enfants, même s’ils sont 
nés hors mariage. 

En cas d’incapacité des parents, la loi veille à l’ac-
complissement de leurs obligations. 

La loi assure aux enfants nés hors mariage toute la 
protection, juridique et sociale, compatible avec les 
droits des membres de la famille légitime. 

La loi fixe les règles et les limites de la recherche 
de paternité. 

Article 31 

La République favorise par des mesures, entre 
autres économiques, la formation de la famille et l’ac-
complissement des obligations qui s’y rapportent, en 
ayant des égards particuliers pour les familles nom-
breuses. 

CONSTITUTION DE LA RÉPUBLIQUE ITALIENNE 27



Protegge la maternità, l’infanzia e la gioventù, fa-
vorendo gli istituti necessari a tale scopo. 

Art. 32. 

La Repubblica tutela la salute come fondamentale 
diritto dell’individuo e interesse della collettività, e 
garantisce cure gratuite agli indigenti. 

Nessuno può essere obbligato a un determinato 
trattamento sanitario se non per disposizione di 
legge. La legge non può in nessun caso violare i limiti 
imposti dal rispetto della persona umana. 

Art. 33.  

L’arte e la scienza sono libere e libero ne è l’inse-
gnamento. 

La Repubblica detta le norme generali sull’istru-
zione ed istituisce scuole statali per tutti gli ordini e 
gradi. 

Enti e privati hanno il diritto di istituire scuole ed 
istituti di educazione, senza oneri per lo Stato. 

La legge, nel fissare i diritti e gli obblighi delle 
scuole non statali che chiedono la parità, deve assi-
curare ad esse piena libertà e ai loro alunni un tratta-
mento scolastico equipollente a quello degli alunni 
di scuole statali. 

È prescritto un esame di Stato per l’ammissione ai 
vari ordini e gradi di scuole o per la conclusione di 
essi e per l’abilitazione all’esercizio professionale. 
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Elle protège la maternité, l’enfance et la jeunesse, 
en favorisant les institutions juridiques nécessaires à 
cet effet. 

Article 32 

La République protège la santé en tant que droit 
fondamental de l’individu et intérêt de la collectivité, 
et assure des soins gratuits aux indigents.  

Nul ne peut être contraint à un traitement médical 
déterminé, si ce n’est par une disposition de la loi. La 
loi ne peut en aucun cas violer les limites imposées par 
le respect de la personne humaine. 

Article 33 

L’art et la science sont libres, et libre est leur ensei-
gnement.  

La République fixe les règles générales en matière 
d’instruction et crée des écoles d’État de tous ordres 
et degrés.  

Les organismes privés et les particuliers ont le 
droit de créer des écoles et des établissements d’édu-
cation, sans charge pour l’État.  

La loi, en fixant les droits et les obligations des 
écoles ne relevant pas de l’État qui demandent la 
parité, doit leur garantir une pleine liberté et assurer 
à leurs élèves un traitement scolaire équivalant à 
celui des élèves des écoles d’État.  

Un examen d’État est obligatoire pour l’admission 
aux divers ordres et degrés d’enseignement ou au 
terme de ces derniers, ainsi que pour l’obtention des 
titres d’aptitude professionnelle.  
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Le istituzioni di alta cultura, università ed accade-
mie, hanno il diritto di darsi ordinamenti autonomi 
nei limiti stabiliti dalle leggi dello Stato. 

La Repubblica riconosce il valore educativo, so-
ciale e di promozione del benessere psicofisico del-
l’attività sportiva in tutte le sue forme. 

Art. 34. 

La scuola è aperta a tutti. 
L’istruzione inferiore, impartita per almeno otto 

anni, è obbligatoria e gratuita. 
I capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, 

hanno diritto di raggiungere i gradi più alti degli 
studi. 

La Repubblica rende effettivo questo diritto con 
borse di studio, assegni alle famiglie ed altre provvi-
denze, che devono essere attribuite per concorso. 

TITOLO III 

RAPPORTI ECONOMICI 

Art. 35. 

La Repubblica tutela il lavoro in tutte le sue forme 
ed applicazioni. 

Cura la formazione e l’elevazione professionale dei 
lavoratori. 
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Les institutions de haute culture, universités et aca-
démies, ont le droit de s’organiser de façon auto-
nome dans les limites établies par les lois de l’État. 

La République reconnaît les valeurs éducative, so-
ciale et de promotion du bien-être psychophysique 
de l’activité sportive sous toutes ses formes. 

Article 34 

L’enseignement est ouvert à tous.  
L’éducation de base, dispensée pendant au moins 

huit ans, est obligatoire et gratuite.  
Les élèves doués et méritants, même s’ils sont dé-

pourvus de moyens financiers, ont le droit d’attein-
dre les plus hauts degrés de l’enseignement.  

La République rend ce droit effectif au moyen de 
bourses d’études, d’allocations aux familles et autres 
mesures d’aide, qui doivent être attribuées par 
concours. 

TITRE III 

RAPPORTS ÉCONOMIQUES 

Article 35 

La République protège le travail sous toutes ses 
formes et dans toutes ses applications.  

Elle veille à la formation et au perfectionnement 
professionnel des travailleurs.  
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Promuove e favorisce gli accordi e le organizza-
zioni internazionali intesi ad affermare e regolare i 
diritti del lavoro. 

Riconosce la libertà di emigrazione, salvo gli ob-
blighi stabiliti dalla legge nell’interesse generale, e 
tutela il lavoro italiano all’estero. 

Art. 36. 

Il lavoratore ha diritto ad una retribuzione propor-
zionata alla quantità e qualità del suo lavoro e in ogni 
caso sufficiente ad assicurare a sé e alla famiglia 
un’esistenza libera e dignitosa. 

La durata massima della giornata lavorativa è sta-
bilita dalla legge. 

Il lavoratore ha diritto al riposo settimanale e a 
ferie annuali retribuite, e non può rinunziarvi. 

Art. 37. 

La donna lavoratrice ha gli stessi diritti e, a parità 
di lavoro, le stesse retribuzioni che spettano al lavo-
ratore. Le condizioni di lavoro devono consentire 
l’adempimento della sua essenziale funzione fami-
liare e assicurare alla madre e al bambino una spe-
ciale adeguata protezione. 

La legge stabilisce il limite minimo di età per il la-
voro salariato. 

La Repubblica tutela il lavoro dei minori con spe-
ciali norme e garantisce ad essi, a parità di lavoro, il 
diritto alla parità di retribuzione. 
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Elle encourage et favorise les accords et organisa-
tions internationaux qui visent à affirmer et à régle-
menter les droits du travail. 

Elle reconnaît la liberté d’émigration, sous réserve 
des obligations fixées par la loi dans l’intérêt général, 
et protège le travail italien à l’étranger. 

Article 36 

Le travailleur a droit à une rémunération propor-
tionnée à la quantité et à la qualité de son travail, et 
en tout cas suffisante pour lui assurer, ainsi qu’à sa 
famille, une existence libre et digne. 

La durée maximale de la journée de travail est fixée 
par la loi. 

Le travailleur a droit au repos hebdomadaire et à 
des congés annuels rétribués, et ne peut y renoncer. 

Article 37 

La femme qui travaille a les mêmes droits et, à éga-
lité de travail, les mêmes rémunérations que 
l’homme qui travaille. Les conditions de travail doi-
vent lui permettre d’accomplir son rôle essentiel au 
sein de la famille et doivent assurer à la mère et à 
l’enfant une protection particulière et adaptée. 

La loi fixe la limite d’âge minimum pour le travail 
salarié. 

La République protège le travail des enfants mi-
neurs par des dispositions spécifiques et leur garan-
tit, à égalité de travail, le droit à l’égalité de 
rémunération. 
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Art. 38. 

Ogni cittadino inabile al lavoro e sprovvisto dei 
mezzi necessari per vivere ha diritto al manteni-
mento e all’assistenza sociale. 

I lavoratori hanno diritto che siano preveduti ed 
assicurati mezzi adeguati alle loro esigenze di vita in 
caso di infortunio, malattia, invalidità e vecchiaia, di-
soccupazione involontaria. 

Gli inabili ed i minorati hanno diritto all’educa-
zione e all’avviamento professionale. 

Ai compiti previsti in questo articolo provvedono 
organi ed istituti predisposti o integrati dallo Stato. 

L’assistenza privata è libera. 

Art. 39. 

L’organizzazione sindacale è libera. 
Ai sindacati non può essere imposto altro obbligo 

se non la loro registrazione presso uffici locali o cen-
trali, secondo le norme di legge. 

È condizione per la registrazione che gli statuti dei 
sindacati sanciscano un ordinamento interno a base 
democratica. 

I sindacati registrati hanno personalità giuridica. 
Possono, rappresentati unitariamente in proporzione 
dei loro iscritti, stipulare contratti collettivi di lavoro 
con efficacia obbligatoria per tutti gli appartenenti 
alle categorie alle quali il contratto si riferisce. 
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Article 38 

Tout citoyen inapte au travail et dépourvu de 
moyens d’existence a droit à la subsistance et à l’as-
sistance sociale.  

Les travailleurs ont droit à ce que des moyens 
adaptés à leurs besoins vitaux soient prévus et assu-
rés en cas d’accident, de maladie, d’invalidité et de 
vieillesse, de chômage involontaire. 

Les inaptes et les handicapés ont droit à l’éduca-
tion et à la formation professionnelle.  

Des organismes et des institutions créés ou aidés 
par l’État pourvoient aux obligations posées par cet 
article. 

L’assistance privée est libre. 

Art. 39 

L’organisation syndicale est libre.  
Aucune obligation ne peut être imposée aux syn-

dicats autre que leur enregistrement auprès des bu-
reaux locaux ou centraux, selon les règles fixées par 
la loi. 

L’enregistrement est soumis à la condition que les 
syndicats aient des statuts qui fondent leur organi-
sation interne sur des bases démocratiques. 

Les syndicats enregistrés ont la personnalité juri-
dique. Représentés de façon unitaire à proportion du 
nombre de leurs adhérents, ils peuvent conclure des 
conventions collectives de travail dont l’effet est obli-
gatoire pour tous les membres des catégories profes-
sionnelles auxquelles la convention se rapporte. 
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Art. 40. 

Il diritto di sciopero si esercita nell’ambito delle 
leggi che lo regolano. 

Art. 41. 

L’iniziativa economica privata è libera. 
Non può svolgersi in contrasto con l’utilità sociale 

o in modo da recare danno alla salute, all’ambiente, 
alla sicurezza, alla libertà, alla dignità umana. 

La legge determina i programmi e i controlli op-
portuni perché l’attività economica pubblica e privata 
possa essere indirizzata e coordinata a fini sociali e 
ambientali. 

Art. 42. 

La proprietà è pubblica o privata. I beni economici 
appartengono allo Stato, ad enti o a privati. 

La proprietà privata è riconosciuta e garantita dalla 
legge, che ne determina i modi di acquisto, di godi-
mento e i limiti allo scopo di assicurarne la funzione 
sociale e di renderla accessibile a tutti. 

La proprietà privata può essere, nei casi preveduti 
dalla legge, e salvo indennizzo, espropriata per mo-
tivi d’interesse generale. 

La legge stabilisce le norme ed i limiti della succes-
sione legittima e testamentaria e i diritti dello Stato 
sulle eredità. 
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Article 40 

Le droit de grève s’exerce dans le cadre des lois qui 
le réglementent. 

Article 41 

L’initiative économique privée est libre.  
Elle ne peut s’exercer en contradiction avec l’utilité 

sociale ou de manière à porter atteinte à la sécurité, 
à la liberté, à la dignité humaine. 

La loi détermine les programmes et les contrôles 
appropriés pour que l’activité économique publique 
et privée puisse être conduite et coordonnée vers des 
fins sociales et environnementales. 

Article 42 

La propriété est publique ou privée. Les biens éco-
nomiques appartiennent à l’État, à des organismes 
ou à des particuliers.  

La propriété privée est reconnue et garantie par la 
loi qui en détermine les modes d’acquisition, de 
jouissance, ainsi que les limites, afin d’en assurer la 
fonction sociale et de la rendre accessible à tous.  

Dans les cas prévus par la loi et sous réserve d’in-
demnisation, la propriété privée peut être expropriée 
pour des raisons d’intérêt général. 

La loi fixe les règles et les limites de la succession 
légitime et testamentaire ainsi que les droits de l’État 
sur les héritages. 
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Art. 43. 

A fini di utilità generale la legge può riservare ori-
ginariamente o trasferire, mediante espropriazione e 
salvo indennizzo, allo Stato, ad enti pubblici o a co-
munità di lavoratori o di utenti determinate imprese 
o categorie di imprese, che si riferiscano a servizi 
pubblici essenziali o a fonti di energia o a situazioni 
di monopolio ed abbiano carattere di preminente in-
teresse generale. 

Art. 44. 

Al fine di conseguire il razionale sfruttamento del 
suolo e di stabilire equi rapporti sociali, la legge im-
pone obblighi e vincoli alla proprietà terriera privata, 
fissa limiti alla sua estensione secondo le regioni e le 
zone agrarie, promuove ed impone la bonifica delle 
terre, la trasformazione del latifondo e la ricostitu-
zione delle unità produttive; aiuta la piccola e la 
media proprietà. 

La legge dispone provvedimenti a favore delle 
zone montane. 

Art. 45. 

La Repubblica riconosce la funzione sociale della 
cooperazione a carattere di mutualità e senza fini di 
speculazione privata. La legge ne promuove e favo-
risce l’incremento con i mezzi più idonei e ne assi-
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Article 43 

A des fins d’utilité générale, la loi peut réserver ori-
ginairement ou transférer, par expropriation et sous 
réserve d’indemnisation, à l’État, à des établissements 
publics ou à des communautés de travailleurs ou 
d’usagers, certaines entreprises ou catégories d’entre-
prises ayant trait à des services publics essentiels, ou 
à des sources d’énergie, ou à des situations de mono-
pole, et qui présentent un caractère d’intérêt général 
prééminent. 

Article 44 

Pour réaliser une exploitation rationnelle du sol et 
établir des rapports sociaux équilibrés, la loi impose 
des obligations et des restrictions à la propriété fon-
cière privée, fixe des limites à son étendue selon les 
régions et les zones agricoles, favorise et impose la 
bonification des terres, la transformation des grands 
domaines et le remembrement des unités de produc-
tion; elle vient en aide à la petite et moyenne pro-
priété. 

La loi prend des mesures en faveur des régions de 
montagne. 

Article 45 

La République reconnaît la fonction sociale de la 
coopération à caractère de mutualité et ne visant pas 
à la spéculation privée. La loi aide et favorise son dé-
veloppement par les moyens les plus appropriés et 
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cura, con gli opportuni controlli, il carattere e le fina-
lità. 

La legge provvede alla tutela e allo sviluppo del-
l’artigianato. 

Art. 46. 

Ai fini della elevazione economica e sociale del la-
voro e in armonia con le esigenze della produzione, 
la Repubblica riconosce il diritto dei lavoratori a col-
laborare, nei modi e nei limiti stabiliti dalle leggi, alla 
gestione delle aziende. 

Art. 47. 

La Repubblica incoraggia e tutela il risparmio in 
tutte le sue forme; disciplina, coordina e controlla 
l’esercizio del credito. 

Favorisce l’accesso del risparmio popolare alla pro-
prietà dell’abitazione, alla proprietà diretta coltiva-
trice e al diretto e indiretto investimento azionario 
nei grandi complessi produttivi del Paese. 

TITOLO IV 

RAPPORTI POLITICI 

Art. 48. 

Sono elettori tutti i cittadini, uomini e donne, che 
hanno raggiunto la maggiore età. 



en assure le caractère et les finalités par des contrôles 
adéquats. 

La loi veille à la protection et au développement 
de l’artisanat. 

Article 46 

Dans le but d’une promotion économique et so-
ciale du travail, et en harmonie avec les exigences de 
la production, la République reconnaît le droit des 
travailleurs à collaborer à la gestion des entreprises 
selon les modalités et dans les limites fixées par les 
lois. 

Article 47 

La République encourage et protège l’épargne sous 
toutes ses formes; elle réglemente, coordonne et 
contrôle l’exercice du crédit.  

Elle favorise l’accès de l’épargne populaire à la pro-
priété du logement, à la propriété des terres par ceux 
qui les cultivent et à l’investissement direct et indi-
rect en actions dans les grands ensembles de produc-
tion du pays. 

TITRE IV 

RAPPORTS POLITIQUES 

Article 48 

Sont électeurs tous les citoyens, hommes et 
femmes, qui ont atteint l’âge de la majorité.  
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Il voto è personale ed eguale, libero e segreto. Il 
suo esercizio è dovere civico. 

La legge stabilisce requisiti e modalità per l’eserci-
zio del diritto di voto dei cittadini residenti all’estero 
e ne assicura l’effettività. A tale fine è istituita una cir-
coscrizione Estero per l’elezione delle Camere, alla 
quale sono assegnati seggi nel numero stabilito da 
norma costituzionale e secondo criteri determinati 
dalla legge. 

Il diritto di voto non può essere limitato se non per 
incapacità civile o per effetto di sentenza penale irre-
vocabile o nei casi di indegnità morale indicati dalla 
legge. 

Art. 49. 

Tutti i cittadini hanno diritto di associarsi libera-
mente in partiti per concorrere con metodo democra-
tico a determinare la politica nazionale. 

Art. 50. 

Tutti i cittadini possono rivolgere petizioni alle Ca-
mere per chiedere provvedimenti legislativi o 
esporre comuni necessità. 

Art. 51. 

Tutti i cittadini dell’uno o dell’altro sesso possono 
accedere agli uffici pubblici e alle cariche elettive in 
condizioni di eguaglianza, secondo i requisiti stabiliti 
dalla legge. A tale fine la Repubblica promuove con 
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Le vote est personnel et égal, libre et secret. Son 
exercice est un devoir civique.  

La loi établit les conditions et les modalités d’exer-
cice du droit de vote des citoyens résidant à l’étran-
ger et en assure l’effectivité. Dans ce but, une 
circonscription “Étranger” est créée pour l’élection 
des Chambres, à laquelle sont attribués des sièges 
dont le nombre est fixé par une norme constitution-
nelle et selon des critères définis par la loi.  

Le droit de vote ne peut être limité, si ce n’est pour 
incapacité civile ou par l’effet d’une condamnation 
pénale irrévocable ou dans les cas d’indignité morale 
prévus par la loi. 

Article 49 

Tous les citoyens ont le droit de s’associer libre-
ment en partis pour contribuer démocratiquement à 
la détermination de la politique nationale. 

Article 50 

Tous les citoyens peuvent adresser des pétitions 
aux Chambres pour demander des mesures législa-
tives ou pour exposer des besoins communs. 

Article 51 

Tous les citoyens de l’un ou de l’autre sexe peuvent 
accéder aux emplois publics et aux charges électives 
dans des conditions d’égalité, selon les règles fixées 
par la loi. Dans ce but, la République favorise par des 
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appositi provvedimenti le pari opportunità tra donne 
e uomini. 

La legge può, per l’ammissione ai pubblici uffici e 
alle cariche elettive, parificare ai cittadini gli italiani 
non appartenenti alla Repubblica. 

Chi è chiamato a funzioni pubbliche elettive ha di-
ritto di disporre del tempo necessario al loro adem-
pimento e di conservare il suo posto di lavoro. 

Art. 52. 

La difesa della Patria è sacro dovere del cittadino. 
Il servizio militare è obbligatorio nei limiti e modi 

stabiliti dalla legge. Il suo adempimento non pregiu-
dica la posizione di lavoro del cittadino, né l’esercizio 
dei diritti politici. 

L’ordinamento delle Forze armate si informa allo 
spirito democratico della Repubblica. 

Art. 53. 

Tutti sono tenuti a concorrere alle spese pubbliche 
in ragione della loro capacità contributiva. 

Il sistema tributario è informato a criteri di pro-
gressività. 

Art. 54. 

Tutti i cittadini hanno il dovere di essere fedeli alla 
Repubblica e di osservarne la Costituzione e le leggi. 
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mesures appropriées l’égalité des chances entre les 
femmes et les hommes.  

Pour l’admission aux emplois publics et aux 
charges électives, la loi peut placer sur un pied d’éga-
lité les citoyens et les Italiens qui n’appartiennent pas 
à la République. 

Quiconque est appelé à des fonctions publiques 
électives a le droit de disposer du temps nécessaire à 
leur exercice et de conserver son emploi. 

Article 52 

La défense de la Patrie est un devoir sacré du ci-
toyen.  

Le service militaire est obligatoire dans les limites 
et selon les modalités fixées par la loi. Son accomplis-
sement ne porte aucun préjudice à la situation de tra-
vail du citoyen, ni à l’exercice de ses droits politiques.  

L’organisation des forces armées se conforme à 
l’esprit démocratique de la République. 

Article 53 

Chacun est tenu de contribuer aux dépenses pu-
bliques selon sa capacité contributive.  

Le système fiscal observe le principe de progressi-
vité. 

Article 54 

Tous les citoyens ont le devoir d’être fidèles à la 
République et d’en observer la Constitution et les 
lois. 

CONSTITUTION DE LA RÉPUBLIQUE ITALIENNE 45



I cittadini cui sono affidate funzioni pubbliche 
hanno il dovere di adempierle con disciplina ed 
onore, prestando giuramento nei casi stabiliti dalla 
legge.
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Les citoyens auxquels des fonctions publiques sont 
confiées ont le devoir de les remplir avec discipline 
et honneur, en prêtant serment dans les cas fixés par 
la loi.
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PARTE II 

ORDINAMENTO DELLA REPUBBLICA 

TITOLO I 

IL PARLAMENTO 

SEZIONE I – Le Camere 

Art. 55. 

Il Parlamento si compone della Camera dei depu-
tati e del Senato della Repubblica. 

Il Parlamento si riunisce in seduta comune dei 
membri delle due Camere nei soli casi stabiliti dalla 
Costituzione. 

Art. 56. 

La Camera dei deputati è eletta a suffragio univer-
sale e diretto. 

Il numero dei deputati è di quattrocento, otto dei 
quali eletti nella circoscrizione Estero. 

Sono eleggibili a deputati tutti gli elettori che nel 
giorno delle elezioni hanno compiuto i venticinque 
anni di età. 

La ripartizione dei seggi tra le circoscrizioni, fatto 
salvo il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione 
Estero, si effettua dividendo il numero degli abitanti 
della Repubblica, quale risulta dall’ultimo censi-
mento generale della popolazione, per trecentono-
vantadue e distribuendo i seggi in proporzione alla 
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DEUXIÈME PARTIE 

ORGANISATION DE LA RÉPUBLIQUE 

TITRE I 

LE PARLEMENT 

SECTION I – Les Chambres 

Article 55 

Le Parlement se compose de la Chambre des dé-
putés et du Sénat de la République.  

Le Parlement se réunit en congrès dans les seuls 
cas établis par la Constitution. 

Article 56 

La Chambre des députés est élue au suffrage uni-
versel et direct.  

Le nombre des députés est de quatre cents, dont 
huit élus dans la circonscription “Étranger”.  

Tous les électeurs qui, au jour des élections, ont 
vingt-cinq ans révolus sont éligibles. 

La répartition des sièges entre les circonscriptions, 
exception faite des sièges assignés à la circonscrip-
tion “Étranger”, s’effectue en divisant le nombre 
d’habitants de la République, tel qu’il résulte du der-
nier recensement général de la population, par trois 
cent quatre-vingt-douze et en attribuant les sièges 
proportionnellement à la population de chaque cir-
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popolazione di ogni circoscrizione, sulla base dei 
quozienti interi e dei più alti resti. 

Art. 57. 

Il Senato della Repubblica è eletto a base regionale, 
salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero. 

Il numero dei senatori elettivi è di duecento, quat-
tro dei quali eletti nella circoscrizione Estero. 

Nessuna Regione o Provincia autonoma può avere 
un numero di senatori inferiore a tre; il Molise ne ha 
due, la Valle d’Aosta uno. 

La ripartizione dei seggi tra le Regioni o le Pro-
vince autonome, previa applicazione delle disposi-
zioni del precedente comma, si effettua in 
proporzione alla loro popolazione, quale risulta 
dall’ultimo censimento generale, sulla base dei quo-
zienti interi e dei più alti resti. 

Art. 58. 

I senatori sono eletti a suffragio universale e di-
retto. 

Sono eleggibili a senatori gli elettori che hanno 
compiuto il quarantesimo anno. 

Art. 59. 

È senatore di diritto e a vita, salvo rinunzia, chi è 
stato Presidente della Repubblica. 

Il Presidente della Repubblica può nominare sena-
tori a vita cittadini che hanno illustrato la Patria per 
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conscription, sur la base des quotients entiers et des 
plus forts restes. 

Article 57 

Le Sénat de la République est élu sur une base ré-
gionale, exception faite des sièges attribués à la cir-
conscription “Étranger”.  

Le nombre des sénateurs élus est de deux cents, 
dont quatre élus dans la circonscription “Étranger”.  

Aucune région ou province autonome ne peut 
avoir un nombre de sénateurs inférieur à trois, à l’ex-
ception du Molise, qui a deux sénateurs, et du Val 
d’Aoste, qui en a un.  

La répartition des sièges entre les régions ou les 
provinces autonomes, après application des disposi-
tions visées à l’alinéa précédent, est proportionnelle 
à leur population telle qu’elle résulte du dernier re-
censement général, sur la base des quotients entiers 
et des plus forts restes. 

Article 58 

Les sénateurs sont élus au suffrage universel et di-
rect.  

Les électeurs ayant quarante ans révolus sont éli-
gibles.  

Article 59 

Tout ancien Président de la République est séna-
teur de droit et à vie, sauf s’il y renonce. 

Le Président de la République peut nommer séna-
teurs à vie les citoyens qui ont illustré la Patrie par 
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altissimi meriti nel campo sociale, scientifico, arti-
stico e letterario. Il numero complessivo dei senatori 
in carica nominati dal Presidente della Repubblica 
non può in alcun caso essere superiore a cinque. 

Art. 60.  

La Camera dei deputati e il Senato della Repub-
blica sono eletti per cinque anni. 

La durata di ciascuna Camera non può essere pro-
rogata se non per legge e soltanto in caso di guerra. 

Art. 61. 

Le elezioni delle nuove Camere hanno luogo entro 
settanta giorni dalla fine delle precedenti. La prima 
riunione ha luogo non oltre il ventesimo giorno dalle 
elezioni. 

Finché non siano riunite le nuove Camere sono 
prorogati i poteri delle precedenti. 

Art. 62. 

Le Camere si riuniscono di diritto il primo giorno non 
festivo di febbraio e di ottobre. 

Ciascuna Camera può essere convocata in via stra-
ordinaria per iniziativa del suo Presidente o del Pre-
sidente della Repubblica o di un terzo dei suoi 
componenti. 
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leurs mérites exceptionnels dans les domaines social, 
scientifique, artistique et littéraire. Le nombre total 
de sénateurs en exercice nommés par le Président de 
la République ne peut, en aucun cas, être supérieur 
à cinq. 

Article 60 

La Chambre des députés et le Sénat de la Répu-
blique sont élus pour cinq ans.  

La durée du mandat de chacune des Chambres ne 
peut être prorogée que par une loi et seulement en 
cas de guerre. 

Article 61 

Las elecciones de las nuevas Cámaras se celebra-
rán en el plazo de setenta días a partir de la disolu-
ción de las anteriores. La primera sesión tendrá 
lugar a más tardar el vigésimo día después de las 
elecciones. 

Quedarán prorrogados los poderes de las Cámaras 
en funciones mientras no se reúnan las nuevas. 

Article 62 

Les Chambres se réunissent de droit le premier 
jour ouvrable de février et d’octobre.  

Chaque Chambre peut être convoquée en session 
extraordinaire, à l’initiative de son Président ou du 
Président de la République ou d’un tiers de ses mem-
bres.  
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Quando si riunisce in via straordinaria una Ca-
mera, è convocata di diritto anche l’altra. 

Art. 63. 

Ciascuna Camera elegge fra i suoi componenti il 
Presidente e l’Ufficio di presidenza. 

Quando il Parlamento si riunisce in seduta co-
mune, il Presidente e l’Ufficio di presidenza sono 
quelli della Camera dei deputati. 

Art. 64. 

Ciascuna Camera adotta il proprio regolamento a 
maggioranza assoluta dei suoi componenti. 

Le sedute sono pubbliche; tuttavia ciascuna delle 
due Camere e il Parlamento a Camere riunite pos-
sono deliberare di adunarsi in seduta segreta. 

Le deliberazioni di ciascuna Camera e del Parla-
mento non sono valide se non è presente la maggio-
ranza dei loro componenti, e se non sono adottate a 
maggioranza dei presenti, salvo che la Costituzione 
prescriva una maggioranza speciale. 

I membri del Governo, anche se non fanno parte 
delle Camere, hanno diritto, e se richiesti obbligo, di 
assistere alle sedute. Devono essere sentiti ogni volta 
che lo richiedono. 

Art. 65. 

La legge determina i casi di ineleggibilità e di in-
compatibilità con l’ufficio di deputato o di senatore. 
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Lorsque l’une des Chambres se réunit en session 
extraordinaire, l’autre Chambre est convoquée de 
droit. 

Article 63 

Chaque Chambre élit parmi ses membres son Pré-
sident et son Bureau.  

Lorsque le Parlement se réunit en congrès, son Pré-
sident et son Bureau sont ceux de la Chambre des dé-
putés.  

Article 64 

Chaque Chambre adopte son règlement à la majo-
rité absolue de ses membres.  

Les séances sont publiques; toutefois, chaque 
Chambre et le Parlement réuni en congrès peuvent 
décider de se réunir à huis clos.  

Les décisions de chaque Chambre et celles du 
Parlement ne sont valables qu’en présence de la ma-
jorité de leurs membres et si elles sont adoptées à la 
majorité des membres présents, à moins que la 
Constitution ne prévoie une majorité spéciale. 

Les membres du Gouvernement, même s’ils ne 
sont pas membres du Parlement, ont le droit et, s’ils 
en sont requis, l’obligation d’assister aux séances. Ils 
ont le droit d’être entendus chaque fois qu’ils le de-
mandent. 

Article 65 

La loi détermine les cas d’inéligibilité et d’incompati-
bilité avec le mandat de député ou de sénateur.  
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Nessuno può appartenere contemporaneamente 
alle due Camere. 

Art. 66. 

Ciascuna Camera giudica dei titoli di ammissione 
dei suoi componenti e delle cause sopraggiunte di 
ineleggibilità e di incompatibilità. 

Art. 67. 

Ogni membro del Parlamento rappresenta la Na-
zione ed esercita le sue funzioni senza vincolo di 
mandato. 

Art. 68. 

I membri del Parlamento non possono essere chia-
mati a rispondere delle opinioni espresse e dei voti dati 
nell’esercizio delle loro funzioni. 

Senza autorizzazione della Camera alla quale appar-
tiene, nessun membro del Parlamento può essere sot-
toposto a perquisizione personale o domiciliare, né 
può essere arrestato o altrimenti privato della libertà 
personale, o mantenuto in detenzione, salvo che in ese-
cuzione di una sentenza irrevocabile di condanna, ov-
vero se sia colto nell’atto di commettere un delitto per 
il quale è previsto l’arresto obbligatorio in flagranza. 

Analoga autorizzazione è richiesta per sottoporre i 
membri del Parlamento ad intercettazioni, in qualsiasi 
forma, di conversazioni o comunicazioni e a sequestro 
di corrispondenza. 
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Nul ne peut être membre simultanément des deux 
Chambres. 

Article 66 

Chaque Chambre juge des titres d’admission de 
ses membres et des causes d’inéligibilité et d’incom-
patibilité qui sont survenues. 

Article 67 

Chaque membre du Parlement représente la Na-
tion et exerce ses fonctions sans mandat impératif. 

Article 68 

Les membres du Parlement ne peuvent être appe-
lés à répondre des opinions exprimées et des votes 
émis dans l’exercice de leurs fonctions.  

Sans l’autorisation de la Chambre à laquelle il ap-
partient, aucun membre du Parlement ne peut être 
soumis à une fouille personnelle ou à une perquisi-
tion domiciliaire, ne peut être arrêté ou privé en au-
cune façon de sa liberté personnelle ou maintenu en 
détention, à moins qu’il ne s’agisse de l’exécution 
d’un jugement définitif de condamnation ou d’un 
flagrant délit passible d’arrestation obligatoire. 

Une autorisation semblable est requise pour sou-
mettre les membres du Parlement à l’interception, 
sous quelque forme que ce soit, de conversations ou 
communications et à la saisie de la correspondance. 
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Art. 69. 

I membri del Parlamento ricevono un’indennità 
stabilita dalla legge. 

SEZIONE II – La formazione delle leggi  

Art. 70. 

La funzione legislativa è esercitata collettivamente 
dalle due Camere. 

Art. 71. 

L’iniziativa delle leggi appartiene al Governo, a 
ciascun membro delle Camere ed agli organi ed enti 
ai quali sia conferita da legge costituzionale. 

Il popolo esercita l’iniziativa delle leggi, mediante 
la proposta, da parte di almeno cinquantamila elet-
tori, di un progetto redatto in articoli. 

Art. 72. 

Ogni disegno di legge, presentato ad una Camera 
è, secondo le norme del suo regolamento, esaminato 
da una Commissione e poi dalla Camera stessa, che 
l’approva articolo per articolo e con votazione finale. 

Il regolamento stabilisce procedimenti abbreviati 
per i disegni di legge dei quali è dichiarata l’urgenza. 
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Article 69 

Les membres du Parlement reçoivent une indem-
nité fixée par la loi. 

SECTION II – La formation des lois 

Article 70 

La fonction législative est exercée collectivement 
par les deux Chambres. 

Article 71 

L’initiative des lois appartient au Gouvernement, 
à chacun des membres des Chambres et aux organes 
et institutions auxquels elle est attribuée par une loi 
constitutionnelle. 

Le peuple exerce l’initiative des lois au moyen 
d’une proposition, présentée par cinquante mille 
électeurs au moins, sous la forme d’un projet rédigé 
en articles. 

Article 72 

Tout projet de loi présenté à l’une des Chambres 
est, aux termes de son règlement, examiné par une 
commission, puis par la Chambre elle-même qui 
l’adopte article par article et par un vote final. 

Le règlement établit des procédures accélérées 
pour les projets de loi dont l’urgence est déclarée.  
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Può altresì stabilire in quali casi e forme l’esame e 
l’approvazione dei disegni di legge sono deferiti a 
Commissioni, anche permanenti, composte in modo 
da rispecchiare la proporzione dei gruppi parlamen-
tari. Anche in tali casi, fino al momento della sua ap-
provazione definitiva, il disegno di legge è rimesso 
alla Camera, se il Governo o un decimo dei compo-
nenti della Camera o un quinto della Commissione 
richiedono che sia discusso e votato dalla Camera 
stessa oppure che sia sottoposto alla sua approva-
zione finale con sole dichiarazioni di voto. Il regola-
mento determina le forme di pubblicità dei lavori 
delle Commissioni. 

La procedura normale di esame e di approvazione 
diretta da parte della Camera è sempre adottata per 
i disegni di legge in materia costituzionale ed eletto-
rale e per quelli di delegazione legislativa, di auto-
rizzazione a ratificare trattati internazionali, di 
approvazione di bilanci e consuntivi. 

Art. 73. 

Le leggi sono promulgate dal Presidente della Re-
pubblica entro un mese dalla approvazione. 

Se le Camere, ciascuna a maggioranza assoluta dei 
propri componenti, ne dichiarano l’urgenza, la legge 
è promulgata nel termine da essa stabilito. 

Le leggi sono pubblicate subito dopo la promulga-
zione ed entrano in vigore il quindicesimo giorno 
successivo alla loro pubblicazione, salvo che le leggi 
stesse stabiliscano un termine diverso. 
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Il peut aussi établir dans quels cas et sous quelles 
formes l’examen et l’adoption des projets de loi sont 
déférés à des commissions, même permanentes, 
composées de manière à refléter la proportion des 
groupes parlementaires. Même dans ces cas, jusqu’à 
son adoption définitive, le projet de loi est renvoyé à 
la Chambre si le Gouvernement ou un dixième des 
membres de la Chambre ou un cinquième des mem-
bres de la Commission demandent qu’il soit discuté 
et voté par la Chambre elle-même, ou bien qu’il soit 
soumis à son adoption finale par de simples déclara-
tions de vote. Le règlement détermine les formes de 
publicité des travaux des commissions. 

La procédure normale d’examen et d’adoption 
directe par la Chambre est toujours adoptée pour 
les projets de loi en matière constitutionnelle et 
électorale ainsi que pour ceux portant délégation 
législative, autorisation de ratifier des traités inter-
nationaux, adoption de budgets et de bilans. 

Article 73 

Les lois sont promulguées par le Président de la 
République dans le mois qui suit leur adoption.  

Si les Chambres, chacune à la majorité absolue de 
ses membres, en déclarent l’urgence, la loi est pro-
mulguée dans le délai qu’elle a elle-même fixé.  

Les lois sont publiées dès leur promulgation et en-
trent en vigueur quinze jours après leur publication, 
à moins qu’elles ne prévoient elles-mêmes un autre 
délai. 
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Art. 74. 

Il Presidente della Repubblica, prima di promul-
gare la legge, può con messaggio motivato alle Ca-
mere chiedere una nuova deliberazione. 

Se le Camere approvano nuovamente la legge, 
questa deve essere promulgata. 

Art. 75. 

È indetto referendum popolare per deliberare l’abro-
gazione, totale o parziale, di una legge o di un atto 
avente valore di legge, quando lo richiedono cinque-
centomila elettori o cinque Consigli regionali. 

Non è ammesso il referendum per le leggi tributarie 
e di bilancio, di amnistia e di indulto, di autorizza-
zione a ratificare trattati internazionali. 

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cit-
tadini chiamati ad eleggere la Camera dei deputati. 

La proposta soggetta a referendum è approvata se 
ha partecipato alla votazione la maggioranza degli 
aventi diritto, e se è raggiunta la maggioranza dei 
voti validamente espressi. 

La legge determina le modalità di attuazione del 
referendum. 

Art. 76. 

L’esercizio della funzione legislativa non può es-
sere delegato al Governo se non con determinazione 
di princìpi e criteri direttivi e soltanto per tempo li-
mitato e per oggetti definiti. 
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Article 74 

Le Président de la République, avant de promul-
guer la loi, peut, par un message motivé adressé aux 
Chambres, demander une nouvelle délibération.  

Si les Chambres adoptent de nouveau la loi, celle-
ci doit être promulguée. 

Article 75 

Un référendum populaire est convoqué pour déci-
der l’abrogation, totale ou partielle, d’une loi ou d’un 
acte ayant valeur de loi lorsque cinq cent mille élec-
teurs ou cinq conseils régionaux le demandent. 

Le référendum n’est pas admis pour les lois fiscales 
et budgétaires, d’amnistie et de remise de peine, 
d’autorisation de ratifier des traités internationaux.  

Tous les citoyens électeurs de la Chambre des dé-
putés ont le droit de participer au référendum.  

La proposition soumise au référendum est adoptée 
si la majorité des électeurs inscrits a pris part au vote 
et si la majorité des suffrages valablement exprimés 
a été atteinte.  

La loi fixe les modalités de mise en œuvre du réfé-
rendum. 

Article 76 

L’exercice de la fonction législative ne peut être dé-
légué au Gouvernement que si les principes et critères 
directeurs en sont établis et seulement pour une 
durée limitée et pour des objets définis. 
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Art. 77. 

Il Governo non può, senza delegazione delle Ca-
mere, emanare decreti che abbiano valore di legge 
ordinaria. 

Quando, in casi straordinari di necessità e di ur-
genza, il Governo adotta, sotto la sua responsabilità, 
provvedimenti provvisori con forza di legge, deve il 
giorno stesso presentarli per la conversione alle Ca-
mere che, anche se sciolte, sono appositamente con-
vocate e si riuniscono entro cinque giorni. 

I decreti perdono efficacia sin dall’inizio, se non 
sono convertiti in legge entro sessanta giorni dalla 
loro pubblicazione. Le Camere possono tuttavia re-
golare con legge i rapporti giuridici sorti sulla base 
dei decreti non convertiti. 

Art. 78. 

Le Camere deliberano lo stato di guerra e conferi-
scono al Governo i poteri necessari. 

Art. 79. 

L’amnistia e l’indulto sono concessi con legge de-
liberata a maggioranza dei due terzi dei componenti 
di ciascuna Camera, in ogni suo articolo e nella vo-
tazione finale. 

La legge che concede l’amnistia o l’indulto stabili-
sce il termine per la loro applicazione. 

In ogni caso l’amnistia e l’indulto non possono ap-
plicarsi ai reati commessi successivamente alla pre-
sentazione del disegno di legge. 
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Article 77 

Sans délégation des Chambres, le Gouvernement ne 
peut adopter de décrets ayant valeur de loi ordinaire. 

Lorsque, dans des cas extraordinaires de nécessité 
et d’urgence, le Gouvernement adopte, sous sa res-
ponsabilité, des mesures provisoires ayant force de 
loi, il doit, le jour même, les présenter aux Chambres 
pour leur conversion en loi; même dissoutes, celles-
ci sont spécialement convoquées et se réunissent 
dans les cinq jours.  

Les décrets perdent toute efficacité ab initio s’ils ne 
sont pas convertis en lois dans les soixante jours qui 
suivent leur publication. Les Chambres peuvent tou-
tefois régler par une loi les rapports juridiques créés 
par des décrets non convertis. 

Article 78 

Les Chambres décident l’état de guerre et confè-
rent au Gouvernement les pouvoirs nécessaires. 

Article 79 

L’amnistie et la remise de peine sont accordées par 
une loi votée à la majorité des deux tiers des mem-
bres de chaque chambre pour chaque article et dans 
le vote final. 

La loi qui accorde l’amnistie ou la remise de peine 
fixe sa durée d’application.  

L’amnistie et la remise de peine ne peuvent en 
aucun cas s’appliquer aux infractions commises 
après le dépôt du projet de loi. 
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Art. 80. 

Le Camere autorizzano con legge la ratifica dei 
trattati internazionali che sono di natura politica, o 
prevedono arbitrati o regolamenti giudiziari, o im-
portano variazioni del territorio od oneri alle finanze 
o modificazioni di leggi. 

Art. 81. 

Lo Stato assicura l’equilibrio tra le entrate e le spese 
del proprio bilancio, tenendo conto delle fasi avverse 
e delle fasi favorevoli del ciclo economico. 

Il ricorso all’indebitamento è consentito solo al fine 
di considerare gli effetti del ciclo economico e, previa 
autorizzazione delle Camere adottata a maggioranza 
assoluta dei rispettivi componenti, al verificarsi di 
eventi eccezionali. 

Ogni legge che importi nuovi o maggiori oneri 
provvede ai mezzi per farvi fronte. 

Le Camere ogni anno approvano con legge il bilan-
cio e il rendiconto consuntivo presentati dal Governo. 

L’esercizio provvisorio del bilancio non può essere 
concesso se non per legge e per periodi non superiori 
complessivamente a quattro mesi. 

Il contenuto della legge di bilancio, le norme fon-
damentali e i criteri volti ad assicurare l’equilibrio 
tra le entrate e le spese dei bilanci e la sostenibilità 
del debito del complesso delle pubbliche ammini-
strazioni sono stabiliti con legge approvata a mag-
gioranza assoluta dei componenti di ciascuna 
Camera, nel rispetto dei princìpi definiti con legge 
costituzionale. 
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Article 80 

Les Chambres autorisent par une loi la ratification 
des traités internationaux qui sont de nature politique, 
ou qui prévoient des arbitrages ou des règlements ju-
diciaires, ou qui impliquent des modifications du ter-
ritoire, des charges financières ou la modification de 
lois. 

Article 81 

L’État assure l’équilibre entre les recettes et les dé-
penses de son budget, en tenant compte des phases 
défavorables et des phases favorables du cycle éco-
nomique. 

Le recours à l’endettement n’est autorisé qu’à la 
seule fin de prendre en compte les effets du cycle 
économique et, après autorisation des Chambres 
adoptée à la majorité absolue de leurs membres res-
pectifs, lors de circonstances exceptionnelles. 

Toute loi portant création ou aggravation des 
charges doit préciser les moyens d’y pourvoir. 

Les Chambres approuvent chaque année, par une 
loi, le budget et le bilan présentés par le Gouverne-
ment. 

L’exécution provisoire du budget ne peut être au-
torisée que par une loi et pour des durées qui, au 
total, ne dépassent pas quatre mois. 

Le contenu de la loi budgétaire, les normes fonda-
mentales et les critères visant à assurer l’équilibre 
entre les recettes et les dépenses des budgets ainsi 
que la soutenabilité de la dette de l’ensemble des ad-
ministrations publiques sont établis par une loi ap-
prouvée à la majorité absolue des membres de 
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Art. 82. 

Ciascuna Camera può disporre inchieste su mate-
rie di pubblico interesse. 

A tale scopo nomina fra i propri componenti una 
Commissione formata in modo da rispecchiare la 
proporzione dei vari gruppi. La Commissione di in-
chiesta procede alle indagini e agli esami con gli 
stessi poteri e le stesse limitazioni dell’autorità giu-
diziaria. 

TITOLO II 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Art. 83. 

Il Presidente della Repubblica è eletto dal Parla-
mento in seduta comune dei suoi membri. 

All’elezione partecipano tre delegati per ogni Re-
gione eletti dal Consiglio regionale in modo che sia 
assicurata la rappresentanza delle minoranze. La 
Valle d’Aosta ha un solo delegato. 

L’elezione del Presidente della Repubblica ha 
luogo per scrutinio segreto a maggioranza di due 
terzi dell’assemblea. Dopo il terzo scrutinio è suffi-
ciente la maggioranza assoluta. 
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chacune des Chambres, dans le respect des principes 
fixés par une loi constitutionnelle. 

Article 82 

Chacune des deux Chambres peut ouvrir des en-
quêtes sur des matières d’intérêt public.  

Dans ce but, elle nomme parmi ses membres une 
commission formée de façon à refléter la composition 
des différents groupes parlementaires. La commis-
sion d’enquête procède aux investigations et aux 
contrôles avec les mêmes pouvoirs et les mêmes li-
mites que l’autorité judiciaire. 

TITRE II 
LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE 

Article 83 

Le Président de la République est élu par le Parle-
ment réuni en congrès. 

Trois délégués pour chaque Région, élus par le 
Conseil régional de manière à ce que la représenta-
tion des minorités soit assurée, participent à cette 
élection. Le Val d’Aoste n’a qu’un délégué.  

L’élection du Président de la République a lieu au 
scrutin secret et à la majorité des deux tiers de l’as-
semblée. Après le troisième tour la majorité absolue 
est suffisante. 
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Art. 84. 
Può essere eletto Presidente della Repubblica ogni 

cittadino che abbia compiuto cinquanta anni d’età e 
goda dei diritti civili e politici. 

L’ufficio di Presidente della Repubblica è incom-
patibile con qualsiasi altra carica. 

L’assegno e la dotazione del Presidente sono deter-
minati per legge. 

Art. 85. 
Il Presidente della Repubblica è eletto per sette 

anni. 
Trenta giorni prima che scada il termine, il Presi-

dente della Camera dei deputati convoca in seduta 
comune il Parlamento e i delegati regionali, per eleg-
gere il nuovo Presidente della Repubblica. 

Se le Camere sono sciolte, o manca meno di tre 
mesi alla loro cessazione, la elezione ha luogo entro 
quindici giorni dalla riunione delle Camere nuove. 
Nel frattempo sono prorogati i poteri del Presidente 
in carica. 

Art. 86. 
Le funzioni del Presidente della Repubblica, in 

ogni caso che egli non possa adempierle, sono eser-
citate dal Presidente del Senato. 

In caso di impedimento permanente o di morte o 
di dimissioni del Presidente della Repubblica, il 
Presidente della Camera dei deputati indice la ele-
zione del nuovo Presidente della Repubblica entro 
quindici giorni, salvo il maggior termine previsto se 
le Camere sono sciolte o manca meno di tre mesi 
alla loro cessazione. 
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Article 84 
Tout citoyen ayant cinquante ans révolus et jouis-

sant de ses droits civils et politiques est éligible à la 
présidence de la République. 

La fonction de Président de la République est in-
compatible avec toute autre charge.  

Le traitement et la dotation du Président sont fixés 
par la loi. 

Article 85 
Le Président de la République est élu pour sept ans.  
Trente jours avant l’expiration de son mandat, le 

Président de la Chambre des députés convoque le 
Parlement en congrès et les délégués régionaux pour 
élire le nouveau Président de la République.  

Si les Chambres sont dissoutes ou si elles sont à 
moins de trois mois de l’échéance de la législature, 
l’élection a lieu dans les quinze jours qui suivent la réu-
nion des nouvelles Chambres. Durant cette période, les 
pouvoirs du Président en exercice sont prorogés. 

Article 86 
Les fonctions du Président de la République, dans 

toutes les hypothèses où il ne peut les assumer, sont 
exercées par le Président du Sénat. 

En cas d’empêchement permanent, de décès ou de 
démission du Président de la République, le Prési-
dent de la Chambre des députés fixe l’élection du 
nouveau Président de la République dans un délai 
de quinze jours, sous réserve du délai plus long 
prévu lorsque les Chambres sont dissoutes ou 
lorsqu’elles sont à moins de trois mois de l’échéance 
de la législature. 
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Art. 87. 

Il Presidente della Repubblica è il capo dello Stato 
e rappresenta l’unità nazionale. 

Può inviare messaggi alle Camere. 
Indice le elezioni delle nuove Camere e ne fissa la 

prima riunione. 
Autorizza la presentazione alle Camere dei disegni 

di legge di iniziativa del Governo. 
Promulga le leggi ed emana i decreti aventi valore 

di legge e i regolamenti. 
Indice il referendum popolare nei casi previsti dalla 

Costituzione. 
Nomina, nei casi indicati dalla legge, i funzionari 

dello Stato. 
Accredita e riceve i rappresentanti diplomatici, ra-

tifica i trattati internazionali, previa, quando occorra, 
l’autorizzazione delle Camere. 

Ha il comando delle Forze armate, presiede il Con-
siglio supremo di difesa costituito secondo la legge, 
dichiara lo stato di guerra deliberato dalle Camere. 

Presiede il Consiglio superiore della magistratura. 
Può concedere grazia e commutare le pene. 
Conferisce le onorificenze della Repubblica. 

Art. 88. 

Il Presidente della Repubblica può, sentiti i loro 
Presidenti, sciogliere le Camere o anche una sola di 
esse. 
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Article 87 

Le Président de la République est le chef de l’État 
et représente l’unité nationale.  

Il peut adresser des messages aux Chambres.  
Il fait procéder à l’élection des nouvelles Cham-

bres et arrête la date de leur première réunion.  
Il autorise la présentation aux Chambres des pro-

jets de loi d’initiative gouvernementale.  
Il promulgue les lois et signe les décrets ayant va-

leur de loi ainsi que les règlements. 
Il fait procéder au référendum populaire dans les 

cas prévus par la Constitution.  
Il nomme, dans les cas indiqués par la loi, les 

hauts fonctionnaires de l’État. 
Il accrédite et reçoit les représentants diploma-

tiques, ratifie les traités internationaux, le cas 
échéant avec l’autorisation préalable des Chambres. 

Il a le commandement des Forces armées, préside 
le Conseil suprême de défense constitué selon la 
loi, déclare l’état de guerre délibéré par les Cham-
bres.  

Il préside le Conseil supérieur de la magistrature.  
Il exerce le droit de grâce et peut commuer les 

peines.  
Il décerne les décorations de la République. 

Article 88 

Le Président de la République peut, après consulta-
tion de leurs Présidents, dissoudre les Chambres ou 
même une seule d’entre elles.  
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Non può esercitare tale facoltà negli ultimi sei 
mesi del suo mandato, salvo che essi coincidano in 
tutto o in parte con gli ultimi sei mesi della legisla-
tura. 

Art. 89. 

Nessun atto del Presidente della Repubblica è va-
lido se non è controfirmato dai ministri proponenti, 
che ne assumono la responsabilità. 

Gli atti che hanno valore legislativo e gli altri indi-
cati dalla legge sono controfirmati anche dal Presi-
dente del Consiglio dei ministri. 

Art. 90. 

Il Presidente della Repubblica non è responsabile 
degli atti compiuti nell’esercizio delle sue funzioni, 
tranne che per alto tradimento o per attentato alla 
Costituzione. 

In tali casi è messo in stato di accusa dal Parla-
mento in seduta comune, a maggioranza assoluta dei 
suoi membri. 

Art. 91. 

Il Presidente della Repubblica, prima di assumere 
le sue funzioni, presta giuramento di fedeltà alla Re-
pubblica e di osservanza della Costituzione dinanzi 
al Parlamento in seduta comune. 

COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ITALIANA74



Il ne peut exercer ce pouvoir durant les six der-
niers mois de son mandat, sauf s’ils coïncident en 
tout ou en partie avec les six derniers mois de la lé-
gislature. 

Article 89 

Aucun acte du Président de la République n’est va-
lable s’il n’est contresigné par les ministres qui l’ont 
proposé, et qui en assument la responsabilité. 

Les actes qui ont valeur législative et les autres 
actes indiqués par la loi sont contresignés également 
par le Président du Conseil des ministres. 

Article 90 

Le Président de la République n’est pas respon-
sable des actes accomplis dans l’exercice de ses fonc-
tions, hormis les cas de haute trahison ou d’attentat 
à la Constitution.  

Dans ces hypothèses, il est mis en accusation par 
le Parlement réuni en congrès, à la majorité absolue 
des membres qui le composent. 

Article 91 

Le Président de la République, avant de prendre 
ses fonctions, prête serment de fidélité à la Répu-
blique et jure d’en observer la Constitution devant le 
Parlement réuni en congrès. 
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TITOLO III 

IL GOVERNO 

SEZIONE I – Il Consiglio dei ministri 

Art. 92. 

Il Governo della Repubblica è composto del Presi-
dente del Consiglio e dei ministri, che costituiscono 
insieme il Consiglio dei ministri. 

Il Presidente della Repubblica nomina il Presidente 
del Consiglio dei ministri e, su proposta di questo, i 
ministri. 

Art. 93. 

Il Presidente del Consiglio dei ministri e i ministri, 
prima di assumere le funzioni, prestano giuramento 
nelle mani del Presidente della Repubblica. 

Art. 94. 

Il Governo deve avere la fiducia delle due Camere. 
Ciascuna Camera accorda o revoca la fiducia me-

diante mozione motivata e votata per appello nomi-
nale. 

Entro dieci giorni dalla sua formazione il Governo 
si presenta alle Camere per ottenerne la fiducia. 

Il voto contrario di una o d’entrambe le Camere su 
una proposta del Governo non importa obbligo di di-
missioni. 

La mozione di sfiducia deve essere firmata da al-
meno un decimo dei componenti della Camera e non 
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TITRE III 

LE GOUVERNEMENT 

SECTION I – Le Conseil des ministres 

Article 92 

Le Gouvernement de la République est composé 
du Président du Conseil et des ministres, qui consti-
tuent ensemble le Conseil des ministres. 

Le Président de la République nomme le Président 
du Conseil des ministres et, sur la proposition de 
celui-ci, les ministres. 

Article 93 

Le Président du Conseil des ministres et les minis-
tres prêtent serment entre les mains du Président de 
la République avant de prendre leurs fonctions. 

Article 94 

Le Gouvernement doit avoir la confiance des deux 
Chambres.  

Chaque Chambre accorde ou refuse la confiance 
au moyen d’une motion motivée et votée par appel 
nominal.  

Dans les dix jours qui suivent sa formation, le Gou-
vernement se présente devant les Chambres pour en 
obtenir la confiance.  

Le vote de l’une ou des deux Chambres contraire 
à une proposition du Gouvernement n’entraîne pas 
obligatoirement la démission de ce dernier. 

CONSTITUTION DE LA RÉPUBLIQUE ITALIENNE 77



può essere messa in discussione prima di tre giorni 
dalla sua presentazione. 

Art. 95. 
Il Presidente del Consiglio dei ministri dirige la po-

litica generale del Governo e ne è responsabile. Man-
tiene l’unità di indirizzo politico ed amministrativo, 
promovendo e coordinando l’attività dei ministri. 

I ministri sono responsabili collegialmente degli 
atti del Consiglio dei ministri, e individualmente 
degli atti dei loro dicasteri. 

La legge provvede all’ordinamento della Presi-
denza del Consiglio e determina il numero, le attri-
buzioni e l’organizzazione dei ministeri. 

Art. 96. 
Il Presidente del Consiglio dei ministri ed i mini-

stri, anche se cessati dalla carica, sono sottoposti, per 
i reati commessi nell’esercizio delle loro funzioni, alla 
giurisdizione ordinaria, previa autorizzazione del Se-
nato della Repubblica o della Camera dei deputati, 
secondo le norme stabilite con legge costituzionale. 

SEZIONE II. – La Pubblica Amministrazione 

Art. 97. 

Le pubbliche amministrazioni, in coerenza con 
l’ordinamento dell’Unione europea, assicurano 
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La motion de censure doit être signée par un 
dixième au moins des membres de la Chambre et ne 
peut être mise en discussion que trois jours après son 
dépôt. 

Article 95 
Le Président du Conseil des ministres dirige la po-

litique générale du Gouvernement et en est respon-
sable. Il maintient l’unité d’orientation politique et 
administrative, en favorisant et en coordonnant l’ac-
tivité des ministres.  

Les ministres sont collégialement responsables des 
actes du Conseil des ministres et, individuellement, 
des actes de leurs départements.  

La loi pourvoit à l’organisation de la Présidence du 
Conseil et fixe le nombre, les attributions et l’organi-
sation des ministères. 

Article 96 
Le Président du Conseil des ministres et les minis-

tres, alors même qu’ils ont cessé d’exercer leurs fonc-
tions, sont soumis, pour les infractions commises 
dans l’exercice de leurs fonctions, à la juridiction or-
dinaire, après autorisation du Sénat de la République 
ou de la Chambre des députés, selon les règles éta-
blies par une loi constitutionnelle. 

SECTION II – L’Administration publique 

Article 97 

Les administrations publiques assurent, conformé-
ment à la règlementation de l’Union européenne, 
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l’equilibrio dei bilanci e la sostenibilità del debito 
pubblico.  

I pubblici uffici sono organizzati secondo disposi-
zioni di legge, in modo che siano assicurati il buon 
andamento e l’imparzialità dell’amministrazione. 

Nell’ordinamento degli uffici sono determinate le 
sfere di competenza, le attribuzioni e le responsabi-
lità proprie dei funzionari. 

Agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni si 
accede mediante concorso, salvo i casi stabiliti dalla 
legge. 

Art. 98. 

I pubblici impiegati sono al servizio esclusivo della 
Nazione. 

Se sono membri del Parlamento, non possono con-
seguire promozioni se non per anzianità. 

Si possono con legge stabilire limitazioni al diritto 
d’iscriversi ai partiti politici per i magistrati, i militari 
di carriera in servizio attivo, i funzionari ed agenti di 
polizia, i rappresentanti diplomatici e consolari al-
l’estero. 

SEZIONE III – Gli organi ausiliari 

Art. 99. 

Il Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro  
è composto, nei modi stabiliti dalla legge, di esperti 
e di rappresentanti delle categorie produttive, in mi-
sura che tenga conto della loro importanza numerica 
e qualitativa. 
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l’équilibre des budgets et la soutenabilité de la dette 
publique. 

Les services publics sont organisés suivant les dis-
positions de la loi, de manière à assurer le bon fonc-
tionnement et l’impartialité de l’administration. 

L’organisation des services détermine le domaine 
de compétence, les attributions et les responsabilités 
personnelles des fonctionnaires. 

L’accès aux emplois des administrations publiques 
est ouvert par concours, hormis dans les cas prévus 
par la loi. 

Article 98 

Les agents de la fonction publique sont au service 
exclusif de la Nation.  

S’ils sont membres du Parlement, ils ne peuvent 
obtenir d’avancement qu’à l’ancienneté.  

Des limitations au droit de s’inscrire à des partis 
politiques peuvent être fixées par la loi pour les ma-
gistrats, les militaires de carrière en service actif, les 
fonctionnaires et agents de police, les représentants 
diplomatiques et consulaires à l’étranger. 

SECTION III – Les organes auxiliaires 

Article 99 

Le Conseil national de l’économie et du travail est 
composé, selon les modalités fixées par la loi, d’ex-
perts et de représentants des catégories productives, 
dans des proportions qui tiennent compte de leur im-
portance numérique et qualitative. 
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È organo di consulenza delle Camere e del Go-
verno per le materie e secondo le funzioni che gli 
sono attribuite dalla legge. 

Ha l’iniziativa legislativa e può contribuire alla ela-
borazione della legislazione economica e sociale se-
condo i princìpi ed entro i limiti stabiliti dalla legge. 

Art. 100. 
Il Consiglio di Stato è organo di consulenza giuri-

dico-amministrativa e di tutela della giustizia nel-
l’amministrazione. 

La Corte dei conti esercita il controllo preventivo 
di legittimità sugli atti del Governo, e anche quello 
successivo sulla gestione del bilancio dello Stato. Par-
tecipa, nei casi e nelle forme stabilite dalla legge, al 
controllo sulla gestione finanziaria degli enti a cui lo 
Stato contribuisce in via ordinaria. Riferisce diretta-
mente alle Camere sul risultato del riscontro ese-
guito. 

La legge assicura l’indipendenza dei due istituti e 
dei loro componenti di fronte al Governo. 

TITOLO IV 
LA MAGISTRATURA 

SEZIONE I – Ordinamento giurisdizionale 

Art. 101. 

La giustizia è amministrata in nome del popolo. 
I giudici sono soggetti soltanto alla legge. 
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Il est un organe consultatif des Chambres et du 
Gouvernement pour les matières et selon les fonc-
tions qui lui sont attribuées par la loi.  

Il dispose de l’initiative législative et peut contri-
buer à l’élaboration de la législation économique et 
sociale, selon les principes et dans les limites fixés par 
la loi. 

Article 100 
Le Conseil d’État est un organe consultatif en ma-

tière juridique et administrative et un organe chargé 
d’assurer la justice au sein de l’Administration.  

La Cour des comptes exerce un contrôle de légalité 
a priori sur les actes du Gouvernement ainsi qu’un 
contrôle a posteriori sur la gestion du budget de 
l’État. Elle participe, dans les cas et sous les formes 
établis par la loi, au contrôle de la gestion financière 
des établissements auxquels l’État accorde régulière-
ment son concours. Elle communique directement 
aux Chambres le résultat de son contrôle.  

La loi garantit l’indépendance de ces deux organes 
et de leurs membres à l’égard du Gouvernement. 

TITRE IV 

LA MAGISTRATURE 

SECTION I – Organisation de la justice 

Article 101 

La justice est rendue au nom du peuple.  
Les juges ne sont soumis qu’à la loi. 
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Art. 102. 

La funzione giurisdizionale è esercitata da magi-
strati ordinari istituiti e regolati dalle norme sull’or-
dinamento giudiziario. 

Non possono essere istituiti giudici straordinari o 
giudici speciali. Possono soltanto istituirsi presso gli 
organi giudiziari ordinari sezioni specializzate per 
determinate materie, anche con la partecipazione di 
cittadini idonei estranei alla magistratura. 

La legge regola i casi e le forme della partecipa-
zione diretta del popolo all’amministrazione della 
giustizia. 

Art. 103. 

Il Consiglio di Stato e gli altri organi di giustizia 
amministrativa hanno giurisdizione per la tutela nei 
confronti della pubblica amministrazione degli inte-
ressi legittimi e, in particolari materie indicate dalla 
legge, anche dei diritti soggettivi. 

La Corte dei conti ha giurisdizione nelle materie di 
contabilità pubblica e nelle altre specificate dalla 
legge. 

I tribunali militari in tempo di guerra hanno la giu-
risdizione stabilita dalla legge. In tempo di pace 
hanno giurisdizione soltanto per i reati militari com-
messi da appartenenti alle Forze armate. 

Art. 104. 

La magistratura costituisce un ordine autonomo e 
indipendente da ogni altro potere. 
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Article 102 

La fonction juridictionnelle est exercée par des ma-
gistrats ordinaires institués et régis par les règles re-
latives à l’organisation judiciaire.  

Il ne peut être institué de juges extraordinaires ou 
spéciaux. Seules des sections spécialisées pour des 
matières déterminées, auxquelles participent égale-
ment des citoyens qualifiés et étrangers à la magis-
trature, peuvent être instituées auprès des organes 
juridictionnels ordinaires. 

La loi règle les cas et les formes de la participation 
directe du peuple à l’administration de la justice. 

Article 103 

Le Conseil d’État et les autres organes de justice 
administrative ont juridiction pour assurer la protec-
tion, contre l’administration publique, des intérêts lé-
gitimes, ainsi que des droits subjectifs dans des 
matières particulières indiquées par la loi. 

La Cour des comptes a juridiction en matière de 
comptabilité publique et dans les autres matières 
précisées par la loi.  

Les tribunaux militaires, en temps de guerre, exer-
cent la juridiction prévue par la loi. En temps de paix, 
ils n’exercent leur juridiction que pour les infractions 
militaires commises par des membres des Forces ar-
mées. 

Art. 104 

La magistrature constitue un corps autonome et in-
dépendant de tout autre pouvoir.  
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Il Consiglio superiore della magistratura è presie-
duto dal Presidente della Repubblica.  

Ne fanno parte di diritto il primo presidente e il 
procuratore generale della Corte di cassazione. 

Gli altri componenti sono eletti per due terzi da 
tutti i magistrati ordinari tra gli appartenenti alle 
varie categorie, e per un terzo dal Parlamento in se-
duta comune tra professori ordinari di università in 
materie giuridiche ed avvocati dopo quindici anni di 
esercizio. 

Il Consiglio elegge un vice-presidente fra i compo-
nenti designati dal Parlamento. 

I membri elettivi del Consiglio durano in carica 
quattro anni e non sono immediatamente rieleggibili. 

Non possono, finché sono in carica, essere iscritti 
negli albi professionali, né far parte del Parlamento 
o di un Consiglio regionale. 

Art. 105. 

Spettano al Consiglio superiore della magistratura, 
secondo le norme dell’ordinamento giudiziario, le 
assunzioni, le assegnazioni ed i trasferimenti, le pro-
mozioni e i provvedimenti disciplinari nei riguardi 
dei magistrati. 

Art. 106. 

Le nomine dei magistrati hanno luogo per con-
corso. 

La legge sull’ordinamento giudiziario può ammet-
tere la nomina, anche elettiva, di magistrati onorari 
per tutte le funzioni attribuite a giudici singoli. 
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Le Conseil supérieur de la magistrature est présidé 
par le Président de la République.  

Le premier président et le procureur général de la 
Cour de cassation en sont membres de droit.  

Les autres membres sont élus, pour les deux tiers, 
par tous les magistrats ordinaires parmi les membres 
des différentes catégories et, pour un tiers, par le 
Parlement réuni en congrès parmi les professeurs ti-
tulaires des facultés de droit et les avocats justifiant 
de quinze ans au moins d’exercice de la profession. 

Le Conseil élit un vice-président parmi les mem-
bres désignés par le Parlement.  

Les membres élus du Conseil restent en fonction 
pendant quatre ans et ne sont pas immédiatement ré-
éligibles.  

Tant qu’ils sont en fonction, ils ne peuvent être ins-
crits aux tableaux professionnels, ni faire partie du 
Parlement ou d’un Conseil régional.  

Article 105 

Le recrutement, les affectations et les mutations, 
les avancements et les mesures disciplinaires concer-
nant les magistrats relèvent de la compétence du 
Conseil supérieur de la magistrature, selon les règles 
de l’organisation judiciaire. 

Article 106 

Les magistrats sont recrutés par concours. 
La loi relative à l’organisation judiciaire peut ad-

mettre la désignation, même par élection, de magis-
trats non professionnels pour toutes les fonctions 
attribuées à des juges uniques.  
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Su designazione del Consiglio superiore della ma-
gistratura possono essere chiamati all’ufficio di con-
siglieri di cassazione, per meriti insigni, professori 
ordinari di università in materie giuridiche e avvo-
cati che abbiano quindici anni d’esercizio e siano 
iscritti negli albi speciali per le giurisdizioni supe-
riori. 

Art. 107. 

I magistrati sono inamovibili. Non possono essere 
dispensati o sospesi dal servizio né destinati ad altre 
sedi o funzioni se non in seguito a decisione del Con-
siglio superiore della magistratura, adottata o per i 
motivi e con le garanzie di difesa stabilite dall’ordi-
namento giudiziario o con il loro consenso. 

Il Ministro della giustizia ha facoltà di promuovere 
l’azione disciplinare. 

I magistrati si distinguono fra loro soltanto per di-
versità di funzioni. 

Il pubblico ministero gode delle garanzie stabilite 
nei suoi riguardi dalle norme sull’ordinamento giu-
diziario. 

Art. 108. 

Le norme sull’ordinamento giudiziario e su ogni 
magistratura sono stabilite con legge. 

La legge assicura l’indipendenza dei giudici delle 
giurisdizioni speciali, del pubblico ministero presso 
di esse, e degli estranei che partecipano all’ammini-
strazione della giustizia. 
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Sur désignation du Conseil supérieur de la magis-
trature, des professeurs titulaires des facultés de 
droit et des avocats justifiant de quinze ans au moins 
d’exercice de la profession et inscrits aux listes spé-
ciales pour les juridictions supérieures peuvent être 
appelés, pour leurs mérites éminents, au poste de 
conseiller à la Cour de cassation. 

Article 107 

Les magistrats sont inamovibles. Ils ne peuvent 
être déchargés ou suspendus de leurs fonctions, ni 
déplacés ou affectés à d’autres fonctions si ce n’est à 
la suite d’une décision du Conseil supérieur de la 
magistrature, adoptée soit pour des motifs et avec les 
garanties de défense prévus par les règles de l’orga-
nisation judiciaire, soit avec leur consentement.  

Le ministre de la Justice a la faculté d’engager une 
action disciplinaire.  

Les magistrats ne se distinguent entre eux que par 
la diversité de leurs fonctions.  

Le ministère public jouit des garanties établies à 
son égard par les règles relatives à l’organisation ju-
diciaire. 

Article 108 

Les règles relatives à l’organisation judiciaire et à 
chaque magistrature sont fixées par la loi.  

La loi garantit l’indépendance des juges des juridic-
tions d’exception, du ministère public près ces juridic-
tions, et des personnes étrangères à la magistrature 
qui participent à l’administration de la justice. 

CONSTITUTION DE LA RÉPUBLIQUE ITALIENNE 89



Art. 109. 

L’autorità giudiziaria dispone direttamente della 
polizia giudiziaria. 

Art. 110. 

Ferme le competenze del Consiglio superiore della 
magistratura, spettano al Ministro della giustizia l’or-
ganizzazione e il funzionamento dei servizi relativi 
alla giustizia. 

SEZIONE II – Norme sulla giurisdizione 

Art. 111. 

La giurisdizione si attua mediante il giusto pro-
cesso regolato dalla legge. 

Ogni processo si svolge nel contraddittorio tra le 
parti, in condizioni di parità, davanti a giudice terzo e 
imparziale. La legge ne assicura la ragionevole durata. 

Nel processo penale, la legge assicura che la persona 
accusata di un reato sia, nel più breve tempo possibile, 
informata riservatamente della natura e dei motivi 
dell’accusa elevata a suo carico; disponga del tempo e 
delle condizioni necessari per preparare la sua difesa; 
abbia la facoltà, davanti al giudice, di interrogare o di 
far interrogare le persone che rendono dichiarazioni a 
suo carico, di ottenere la convocazione e l’interrogato-
rio di persone a sua difesa nelle stesse condizioni del-
l’accusa e l’acquisizione di ogni altro mezzo di prova a 
suo favore; sia assistita da un interprete se non com-
prende o non parla la lingua impiegata nel processo. 
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Article 109 

L’autorité judiciaire dispose directement de la po-
lice judiciaire. 

Article 110 

Sous réserve des compétences du Conseil supé-
rieur de la magistrature, il appartient au ministre de 
la Justice de pourvoir à l’organisation et au fonction-
nement des services de la justice. 

SECTION II – Règles relatives à la juridiction 

Article 111 

La juridiction s’exerce selon le principe du procès 
équitable régi par la loi.  

Tout procès se déroule dans le respect du principe 
du contradictoire entre les parties, dans des condi-
tions d’égalité, devant un juge tiers et impartial. La 
loi en garantit la durée raisonnable. 

Dans le procès pénal, la loi garantit que la personne 
accusée d’une infraction soit, dans le plus court délai 
possible, informée confidentiellement de la nature et 
des motifs de l’accusation portée contre elle; qu’elle 
dispose du temps et des conditions nécessaires pour 
préparer sa défense; qu’elle puisse, devant le juge, in-
terroger ou faire interroger les personnes qui témoi-
gnent à sa charge, et obtenir la convocation et 
l’interrogatoire de personnes pour sa défense dans les 
mêmes conditions que l’accusation, ainsi que l’acqui-
sition de tout autre moyen de preuve en sa faveur; 
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Il processo penale è regolato dal principio del con-
traddittorio nella formazione della prova. La colpe-
volezza dell’imputato non può essere provata sulla 
base di dichiarazioni rese da chi, per libera scelta, si 
è sempre volontariamente sottratto all’interrogatorio 
da parte dell’imputato o del suo difensore. 

La legge regola i casi in cui la formazione della 
prova non ha luogo in contraddittorio per consenso 
dell’imputato o per accertata impossibilità di natura 
oggettiva o per effetto di provata condotta illecita. 

Tutti i provvedimenti giurisdizionali devono es-
sere motivati. 

Contro le sentenze e contro i provvedimenti sulla 
libertà personale, pronunciati dagli organi giurisdi-
zionali ordinari o speciali, è sempre ammesso ricorso 
in Cassazione per violazione di legge. Si può dero-
gare a tale norma soltanto per le sentenze dei tribu-
nali militari in tempo di guerra. 

Contro le decisioni del Consiglio di Stato e della 
Corte dei conti il ricorso in Cassazione è ammesso 
per i soli motivi inerenti alla giurisdizione. 

Art. 112. 
Il pubblico ministero ha l’obbligo di esercitare 

l’azione penale. 

Art. 113. 
Contro gli atti della pubblica amministrazione è 

sempre ammessa la tutela giurisdizionale dei diritti 

COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ITALIANA92



qu’elle soit assistée d’un interprète si elle ne comprend 
pas ou ne parle pas la langue utilisée dans le procès. 

Le procès pénal est régi par le principe du contra-
dictoire dans la formation de la preuve. La culpabi-
lité du prévenu ne peut être prouvée sur la base de 
déclarations rendues par ceux qui, par libre choix, se 
sont toujours volontairement soustraits à l’interroga-
toire par le prévenu ou son défenseur.  

La loi réglemente les cas dans lesquels la formation 
de la preuve n’a pas lieu contradictoirement du fait du 
consentement du prévenu, d’une impossibilité avérée 
de nature objective ou d’une conduite illicite prouvée.  

Toutes les mesures juridictionnelles doivent être 
motivées.  

Le pourvoi en cassation pour violation de la loi est 
toujours admis contre les jugements et les disposi-
tions touchant à la liberté personnelle, prononcés par 
les organes juridictionnels ordinaires ou spéciaux. Il 
ne peut être dérogé à cette règle que pour les juge-
ments des tribunaux militaires en temps de guerre.  

Le pourvoi en cassation contre les décisions du 
Conseil d’État et de la Cour des comptes n’est admis 
que pour des motifs inhérents à la juridiction. 

Article 112 
Le ministère public a l’obligation d’exercer l’action 

pénale. 

Article 113 
La protection juridictionnelle des droits et des in-

térêts légitimes devant les organes de la juridiction 
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e degli interessi legittimi dinanzi agli organi di giu-
risdizione ordinaria o amministrativa. 

Tale tutela giurisdizionale non può essere esclusa 
o limitata a particolari mezzi di impugnazione o per 
determinate categorie di atti. 

La legge determina quali organi di giurisdizione 
possono annullare gli atti della pubblica amministra-
zione nei casi e con gli effetti previsti dalla legge stessa. 

TITOLO V 

LE REGIONI, LE PROVINCIE, I COMUNI 

Art. 114.  

La Repubblica è costituita dai Comuni, dalle Pro-
vince, dalle Città metropolitane, dalle Regioni e dallo 
Stato. 

I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le 
Regioni sono enti autonomi con propri statuti, poteri 
e funzioni secondo i princìpi fissati dalla Costitu-
zione. 

Roma è la capitale della Repubblica. La legge dello 
Stato disciplina il suo ordinamento. 

Art. 115. 

[Abrogato] 
Art. 116.  

Il Friuli Venezia Giulia, la Sardegna, la Sicilia, il 
Trentino-Alto Adige/Südtirol e la Valle d’Aosta/Val-
lée d’Aoste dispongono di forme e condizioni parti-
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ordinaire ou administrative est toujours admise 
contre les actes de l’administration publique.  

Cette protection juridictionnelle ne peut être exclue 
ou limitée à des voies de recours particulières ou à 
des catégories d’actes déterminées.  

La loi détermine les organes de juridiction pouvant 
annuler les actes de l’administration publique, dans 
les cas et avec les effets prévus par la loi elle-même. 

TITRE V 

LES RÉGIONS, LES PROVINCES ET LES COMMUNES 

Article 114 

La République se compose des Communes, des 
Provinces, des Villes métropolitaines, des Régions et 
de l’État.  

Les Communes, les Provinces, les Villes métropo-
litaines et les Régions sont des entités autonomes 
ayant des statuts, des pouvoirs et des fonctions 
propres, conformément aux principes établis par la 
Constitution.  

Rome est la capitale de la République. Son statut 
est réglé par la loi de l’État. 

Article 115 
[Abrogé]  

Article 116 
Des formes et des conditions particulières d’autono-

mie sont attribuées au Frioul-Vénétie Julienne, à la 
Sardaigne, à la Sicile, au Trentin-Haut-Adige/Tyrol du 
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colari di autonomia, secondo i rispettivi statuti spe-
ciali adottati con legge costituzionale.  

La Regione Trentino-Alto Adige/Südtirol è costi-
tuita dalle Province autonome di Trento e di Bolzano. 

Ulteriori forme e condizioni particolari di autono-
mia, concernenti le materie di cui al terzo comma 
dell’articolo 117 e le materie indicate dal secondo 
comma del medesimo articolo alle lettere l), limitata-
mente all’organizzazione della giustizia di pace, n) e 
s), possono essere attribuite ad altre Regioni, con 
legge dello Stato, su iniziativa della Regione interes-
sata, sentiti gli enti locali, nel rispetto dei princìpi di 
cui all’articolo 119. La legge è approvata dalle Ca-
mere a maggioranza assoluta dei componenti, sulla 
base di intesa fra lo Stato e la Regione interessata. 

Art. 117.  

La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle 
Regioni nel rispetto della Costituzione, nonché dei 
vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e 
dagli obblighi internazionali. 

Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti 
materie: 

a) politica estera e rapporti internazionali dello 
Stato; rapporti dello Stato con l’Unione europea; di-
ritto di asilo e condizione giuridica dei cittadini di 
Stati non appartenenti all’Unione europea; 

b) immigrazione; 
c) rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose; 
d) difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; 

armi, munizioni ed esplosivi; 
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Sud et au Val d’Aoste, selon leurs statuts spéciaux res-
pectifs adoptés par des lois constitutionnelles.  

La région du Trentin-Haut-Adige/Tyrol du Sud se 
compose des Provinces autonomes de Trente et de 
Bolzano. 

Des formes et des conditions particulières d’auto-
nomie concernant les matières visées au troisième ali-
néa de l’article 117 et les matières citées au deuxième 
alinéa du même article aux lettres l), pour l’organisa-
tion de la justice de paix, n) et s), peuvent être attri-
buées, par la loi de l’État, à d’autres Régions à 
l’initiative de la Région concernée, après avis des col-
lectivités locales, dans le respect des principes fixés 
par l’article 119. Ladite loi est adoptée par les Cham-
bres à la majorité absolue de leurs membres, sur la 
base d’une entente entre l’État et la Région concernée. 

Article 117 

El poder legislativo es ejercido por el Estado y por 
las Regiones dentro de los términos establecidos por 
la Constitución y en cumplimiento de las obligaciones 
que deriven del ordenamiento comunitario y de los 
acuerdos internacionales. 

El Estado tiene facultad exclusiva para legislar sobre 
las materias siguientes: 

a) politique étrangère et relations internationales 
de l’État; relations de l’État avec l’Union européenne; 
droit d’asile et statut juridique des ressortissants des 
États non membres de l’Union européenne; 

b) immigration; 
c) relations entre la République et les confessions 

religieuses; 
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e) moneta, tutela del risparmio e mercati finan-
ziari; tutela della concorrenza; sistema valutario; si-
stema tributario e contabile dello Stato; armonizza-
zione dei bilanci pubblici; perequazione delle risorse 
finanziarie; 

f) organi dello Stato e relative leggi elettorali; re-
ferendum statali; elezione del Parlamento europeo; 

g) ordinamento e organizzazione amministrativa 
dello Stato e degli enti pubblici nazionali; 

h) ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione 
della polizia amministrativa locale; 

i) cittadinanza, stato civile e anagrafi; 
l) giurisdizione e norme processuali; ordina-

mento civile e penale; giustizia amministrativa; 
m) determinazione dei livelli essenziali delle pre-

stazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono 
essere garantiti su tutto il territorio nazionale; 

n) norme generali sull’istruzione; 
o) previdenza sociale; 
p) legislazione elettorale, organi di governo e fun-

zioni fondamentali di Comuni, Province e Città me-
tropolitane; 

q) dogane, protezione dei confini nazionali e pro-
filassi internazionale; 

r) pesi, misure e determinazione del tempo; co-
ordinamento informativo statistico e informatico dei 
dati dell’amministrazione statale, regionale e locale; 
opere dell’ingegno; 

s) tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni 
culturali. 

Sono materie di legislazione concorrente quelle re-
lative a: rapporti internazionali e con l’Unione euro-
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d) défense et forces armées; sécurité de l’État; 
armes, munitions et explosifs; 

e) monnaie, protection de l’épargne et marchés finan-
ciers; protection de la concurrence; système monétaire; 
système fiscal et comptable de l’État; harmonisation des 
budgets publics; péréquation des ressources financières;  

f) organes de l’État et lois électorales qui s’y 
rapportent; référendums nationaux; élection du 
Parlement européen; 

g) ordonnancement et organisation administrative 
de l’État et des établissements publics nationaux; 

h) ordre public et sécurité, à l’exclusion de la po-
lice administrative locale; 

i) nationalité, état civil et registres de l’état civil; 
l) juridiction et règles processuelles; ordre judi-

ciaire civil et pénal; justice administrative; 
m) fixation des niveaux essentiels de prestations 

concernant les droits civils et sociaux, qui doivent 
être garantis sur l’ensemble du territoire national; 

n) normes générales en matière d’éducation; 
o) sécurité sociale; 
p) législation électorale, organes de gouverne-

ment et fonctions fondamentales des Communes, 
des Provinces et des Villes métropolitaines; 

q) douanes, protection des frontières nationales 
et prophylaxie internationale; 

r) poids, mesures et fixation de l’heure; coordina-
tion de l’information statistique et des données infor-
matiques de l’administration étatique, régionale et 
locale; œuvres de l’esprit; 

s) protection de l’environnement, de l’écosystème 
et du patrimoine culturel. 
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pea delle Regioni; commercio con l’estero; tutela e si-
curezza del lavoro; istruzione, salva l’autonomia delle 
istituzioni scolastiche e con esclusione della istruzione 
e della formazione professionale; professioni; ricerca 
scientifica e tecnologica e sostegno all’innovazione per 
i settori produttivi; tutela della salute; alimentazione; 
ordinamento sportivo; protezione civile; governo del 
territorio; porti e aeroporti civili; grandi reti di tra-
sporto e di navigazione; ordinamento della comuni-
cazione; produzione, trasporto e distribuzione 
nazionale dell’energia; previdenza complementare e 
integrativa; coordinamento della finanza pubblica e 
del sistema tributario; valorizzazione dei beni culturali 
e ambientali e promozione e organizzazione di attività 
culturali; casse di risparmio, casse rurali, aziende di 
credito a carattere regionale; enti di credito fondiario 
e agrario a carattere regionale. Nelle materie di legi-
slazione concorrente spetta alle Regioni la potestà le-
gislativa, salvo che per la determinazione dei princìpi 
fondamentali, riservata alla legislazione dello Stato. 

Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferi-
mento ad ogni materia non espressamente riservata 
alla legislazione dello Stato. 

Le Regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, nelle materie di loro competenza, parteci-
pano alle decisioni dirette alla formazione degli atti 
normativi comunitari e provvedono all’attuazione e 
all’esecuzione degli accordi internazionali e degli atti 
dell’Unione europea, nel rispetto delle norme di pro-
cedura stabilite da legge dello Stato, che disciplina le 
modalità di esercizio del potere sostitutivo in caso di 
inadempienza. 
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Les matières suivantes sont soumises à la législation 
concurrente: relations internationales et relations avec 
l’Union européenne des Régions; commerce extérieur; 
protection et sécurité du travail; éducation, sans pré-
judice de l’autonomie des établissements scolaires et à 
l’exception de l’éducation et de la formation profes-
sionnelle; professions; recherche scientifique et tech-
nologique et soutien à l’innovation dans les secteurs 
de production; protection de la santé; alimentation; ac-
tivités sportives; protection civile; aménagement du 
territoire; ports et aéroports civils; grands réseaux de 
transport et de navigation; système des communica-
tions; production, transport et distribution nationale 
de l’énergie; prévoyance complémentaire et retraite 
supplémentaire; coordination des finances publiques 
et du système fiscal; valorisation des biens culturels et 
environnementaux, et promotion et organisation d’ac-
tivités culturelles; caisses d’épargne, caisses rurales, 
établissements de crédit à caractère régional; établis-
sements de crédit foncier et agricole à caractère régio-
nal. Dans les matières soumises à la législation 
concurrente, le pouvoir législatif revient aux Régions, 
sous la réserve que la fixation des principes fondamen-
taux relève de la législation de l’État. 

Dans toute matière non expressément réservée à la 
législation de l’État, le pouvoir législatif revient aux 
Régions. 

Les Régions et les Provinces autonomes de Trente 
et de Bolzano, dans les matières relevant de leur 
compétence, participent aux décisions destinées à la 
formation des actes normatifs communautaires et as-
surent l’application et l’exécution des accords inter-
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La potestà regolamentare spetta allo Stato nelle 
materie di legislazione esclusiva, salva delega alle 
Regioni. La potestà regolamentare spetta alle Regioni 
in ogni altra materia. I Comuni, le Province e le Città 
metropolitane hanno potestà regolamentare in or-
dine alla disciplina dell’organizzazione e dello svol-
gimento delle funzioni loro attribuite. 

Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che im-
pedisce la piena parità degli uomini e delle donne 
nella vita sociale, culturale ed economica e promuo-
vono la parità di accesso tra donne e uomini alle ca-
riche elettive. 

La legge regionale ratifica le intese della Regione 
con altre Regioni per il migliore esercizio delle pro-
prie funzioni, anche con individuazione di organi co-
muni. 

Nelle materie di sua competenza la Regione può 
concludere accordi con Stati e intese con enti territo-
riali interni ad altro Stato, nei casi e con le forme di-
sciplinati da leggi dello Stato. 

Art. 118. 

Le funzioni amministrative sono attribuite ai Co-
muni salvo che, per assicurarne l’esercizio unitario, 
siano conferite a Province, Città metropolitane, Re-
gioni e Stato, sulla base dei princìpi di sussidiarietà, 
differenziazione ed adeguatezza. 
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nationaux et des actes de l’Union européenne, dans 
le respect des règles de procédure établies par la loi 
de l’État qui règlemente les modes d’exercice du pou-
voir de substitution en cas de manquement. 

Le pouvoir réglementaire revient à l’État dans les 
matières de législation exclusive, sauf délégation aux 
Régions. Le pouvoir réglementaire appartient aux Ré-
gions dans toutes les autres matières. Les Communes, 
les Provinces et les Villes métropolitaines disposent 
du pouvoir réglementaire pour l’organisation et l’exé-
cution des fonctions qui leur sont attribuées. 

Les lois régionales lèvent tout obstacle à une pleine 
égalité entre hommes et femmes dans la vie sociale, 
culturelle et économique et favorisent l’égal accès des 
femmes et des hommes aux charges électives. 

La loi régionale ratifie les ententes de la Région 
avec d’autres Régions pour un meilleur exercice de 
ses fonctions, y compris par la mise en place d’or-
ganes communs. 

Dans les matières relevant de sa compétence, la Ré-
gion peut conclure des accords avec des États et des 
ententes avec des collectivités territoriales d’un autre 
État, dans les cas prévus et selon les formes réglées 
par les lois de l’État. 

Article 118 

Les fonctions administratives sont attribuées aux 
Communes à moins d’être conférées, pour en assurer 
un exercice unitaire, aux Provinces, aux Villes métro-
politaines, aux Régions et à l’État, sur la base des 
principes de subsidiarité, de différenciation et d’adé-
quation. 

CONSTITUTION DE LA RÉPUBLIQUE ITALIENNE 103



I Comuni, le Province e le Città metropolitane sono 
titolari di funzioni amministrative proprie e di quelle 
conferite con legge statale o regionale, secondo le ri-
spettive competenze. 

La legge statale disciplina forme di coordinamento 
fra Stato e Regioni nelle materie di cui alle lettere b) 
e h) del secondo comma dell’articolo 117, e disciplina 
inoltre forme di intesa e coordinamento nella materia 
della tutela dei beni culturali. 

Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e Co-
muni favoriscono l’autonoma iniziativa dei cittadini, 
singoli e associati, per lo svolgimento di attività di 
interesse generale, sulla base del principio di sussi-
diarietà. 

Art. 119. 

I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le 
Regioni hanno autonomia finanziaria di entrata e di 
spesa, nel rispetto dell’equilibrio dei relativi bilanci, 
e concorrono ad assicurare l’osservanza dei vincoli 
economici e finanziari derivanti dall’ordinamento 
dell’Unione europea. 

I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le 
Regioni hanno risorse autonome. Stabiliscono e ap-
plicano tributi ed entrate propri, in armonia con la 
Costituzione e secondo i princìpi di coordinamento 
della finanza pubblica e del sistema tributario. Di-
spongono di compartecipazioni al gettito di tributi 
erariali riferibile al loro territorio. 
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Les Communes, les Provinces et les Villes métro-
politaines sont titulaires de fonctions administratives 
propres et de celles qui leur sont attribuées par une 
loi nationale ou régionale, selon leurs compétences 
respectives.  

La loi de l’État règlemente les formes de coordina-
tion entre l’État et les Régions dans les matières vi-
sées aux lettres b) et h) du deuxième alinéa de l’article 
117 et règlemente, en outre, les formes d’entente et 
de coordination en matière de protection du patri-
moine culturel.  

L’État, les Régions, les Villes métropolitaines, les 
Provinces et les Communes favorisent l’initiative au-
tonome des citoyens, seuls ou en association, pour le 
développement d’activités d’intérêt général, sur la 
base du principe de subsidiarité. 

Article 119 

Les Communes, les Provinces, les Villes métropo-
litaines et les Régions jouissent de l’autonomie finan-
cière en matière de recettes et de dépenses, dans le 
respect de l’équilibre de leurs budgets respectifs, et 
concourent à assurer le respect des contraintes éco-
nomiques et financières découlant de l’ordre juri-
dique de l’Union européenne. 

Les Communes, les Provinces, les Villes métropo-
litaines et les Régions disposent de ressources auto-
nomes. Elles établissent leurs impôts et affectent 
leurs recettes propres, dans le respect de la Constitu-
tion et des principes de coordination des finances pu-
bliques et du système fiscal. Elles bénéficient d’une 
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La legge dello Stato istituisce un fondo perequa-
tivo, senza vincoli di destinazione, per i territori con 
minore capacità fiscale per abitante. 

Le risorse derivanti dalle fonti di cui ai commi pre-
cedenti consentono ai Comuni, alle Province, alle 
Città metropolitane e alle Regioni di finanziare inte-
gralmente le funzioni pubbliche loro attribuite. 

Per promuovere lo sviluppo economico, la coe-
sione e la solidarietà sociale, per rimuovere gli squi-
libri economici e sociali, per favorire l’effettivo 
esercizio dei diritti della persona, o per provvedere 
a scopi diversi dal normale esercizio delle loro fun-
zioni, lo Stato destina risorse aggiuntive ed effettua 
interventi speciali in favore di determinati Comuni, 
Province, Città metropolitane e Regioni. 

La Repubblica riconosce le peculiarità delle Isole e 
promuove le misure necessarie a rimuovere gli svan-
taggi derivanti dall’insularità. 

I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le 
Regioni hanno un proprio patrimonio, attribuito se-
condo i princìpi generali determinati dalla legge 
dello Stato. Possono ricorrere all’indebitamento solo 
per finanziare spese di investimento, con la conte-
stuale definizione di piani di ammortamento e a con-
dizione che per il complesso degli enti di ciascuna 
Regione sia rispettato l’equilibrio di bilancio. È 
esclusa ogni garanzia dello Stato sui prestiti dagli 
stessi contratti. 
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coparticipation aux recettes fiscales de l’État atta-
chées à leur territoire.  

La loi de l’État crée un fonds de péréquation, sans 
obligation d’affectation, pour les territoires ayant une 
faible capacité fiscale par habitant. 

Les recettes provenant des sources citées aux ali-
néas précédents permettent aux Communes, aux 
Provinces, aux Villes métropolitaines et aux Régions 
de financer intégralement les fonctions publiques qui 
leur sont attribuées. 

Afin de promouvoir le développement écono-
mique, la cohésion et la solidarité sociale, d’éliminer 
les déséquilibres économiques et sociaux, de favoriser 
l’exercice effectif des droits de la personne ou d’attein-
dre des objectifs qui ne relèvent pas de l’exercice nor-
mal de leurs fonctions, l’État alloue des ressources 
supplémentaires et intervient spécialement en faveur 
de Communes, de Provinces, de Villes métropoli-
taines et de Régions déterminées. 

La République reconnaît les particularités des îles 
et promeut les mesures nécessaires pour éliminer les 
désavantages liés à l’insularité. 

Les Communes, les Provinces, les Villes métropo-
litaines et les Régions ont un patrimoine propre attri-
bué selon les principes généraux établis par la loi de 
l’État. Elles ne peuvent recourir à l’endettement que 
pour financer des dépenses d’investissement, moyen-
nant l’établissement en parallèle de plans d’amortis-
sement et à condition que l’équilibre budgétaire soit 
respecté pour l’ensemble des collectivités de chaque 
Région. Toute garantie de l’État sur leurs emprunts 
est exclue. 
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Art. 120.  

La Regione non può istituire dazi di importazione 
o esportazione o transito tra le Regioni, né adottare 
provvedimenti che ostacolino in qualsiasi modo la li-
bera circolazione delle persone e delle cose tra le Re-
gioni, né limitare l’esercizio del diritto al lavoro in 
qualunque parte del territorio nazionale. 

Il Governo può sostituirsi a organi delle Regioni, 
delle Città metropolitane, delle Province e dei Co-
muni nel caso di mancato rispetto di norme e trattati 
internazionali o della normativa comunitaria oppure 
di pericolo grave per l’incolumità e la sicurezza pub-
blica, ovvero quando lo richiedono la tutela del-
l’unità giuridica o dell’unità economica e in 
particolare la tutela dei livelli essenziali delle presta-
zioni concernenti i diritti civili e sociali, prescindendo 
dai confini territoriali dei governi locali. La legge de-
finisce le procedure atte a garantire che i poteri sosti-
tutivi siano esercitati nel rispetto del principio di 
sussidiarietà e del principio di leale collaborazione. 

Art. 121. 

Sono organi della Regione: il Consiglio regionale, 
la Giunta e il suo Presidente. 

Il Consiglio regionale esercita le potestà legislative 
attribuite alla Regione e le altre funzioni conferitegli 
dalla Costituzione e dalle leggi. Può fare proposte di 
legge alle Camere. 
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Article 120 

La Région ne peut instituer de droits à l’importa-
tion, à l’exportation ou de transit entre les Régions, 
ni adopter des mesures qui entravent, de quelque 
manière que ce soit, la libre circulation des personnes 
et des biens entre les Régions, ni limiter l’exercice du 
droit au travail dans une partie quelconque du terri-
toire national.  

Le Gouvernement peut se substituer aux organes 
des Régions, des Villes métropolitaines, des Pro-
vinces et des Communes en cas de non-respect des 
normes et des traités internationaux ou des normes 
communautaires, ou en cas de grave danger pour 
la sûreté et la sécurité publiques, ou lorsque la pro-
tection de l’unité juridique ou de l’unité écono-
mique le requièrent, et plus particulièrement la 
protection des niveaux essentiels de prestations re-
latifs aux droits civils et sociaux, indépendamment 
des limites territoriales des gouvernements locaux. 
La loi définit les procédures aptes à garantir que les 
pouvoirs de substitution soient exercés dans le res-
pect des principes de subsidiarité et de coopération 
loyale. 

Article 121 

Les organes de la Région sont: le Conseil régional, 
le Gouvernement régional (Giunta) et son Président. 

Le Conseil régional exerce les pouvoirs législatifs at-
tribués à la Région et les autres fonctions qui lui sont 
conférées par la Constitution et par les lois. Il peut 
soumettre des propositions de loi aux Chambres.  
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La Giunta regionale è l’organo esecutivo delle Regioni. 
Il Presidente della Giunta rappresenta la Regione; 

dirige la politica della Giunta e ne è responsabile; 
promulga le leggi ed emana i regolamenti regionali; 
dirige le funzioni amministrative delegate dallo Stato 
alla Regione, conformandosi alle istruzioni del Go-
verno della Repubblica. 

Art. 122. 

Il sistema d’elezione e i casi di ineleggibilità e di in-
compatibilità del Presidente e degli altri componenti 
della Giunta regionale nonché dei consiglieri regio-
nali sono disciplinati con legge della Regione nei li-
miti dei princìpi fondamentali stabiliti con legge 
della Repubblica, che stabilisce anche la durata degli 
organi elettivi. 

Nessuno può appartenere contemporaneamente a 
un Consiglio o a una Giunta regionale e ad una delle 
Camere del Parlamento, ad un altro Consiglio o ad 
altra Giunta regionale, ovvero al Parlamento europeo. 

Il Consiglio elegge tra i suoi componenti un Presi-
dente e un ufficio di presidenza. 

I consiglieri regionali non possono essere chiamati 
a rispondere delle opinioni espresse e dei voti dati 
nell’esercizio delle loro funzioni. 

Il Presidente della Giunta regionale, salvo che lo 
statuto regionale disponga diversamente, è eletto a 
suffragio universale e diretto. Il Presidente eletto no-
mina e revoca i componenti della Giunta. 
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Le Gouvernement régional est l’organe exécutif de 
la Région. 

Le Président du Gouvernement régional représente 
la Région; il dirige la politique du Gouvernement de 
la Région et en est responsable; il promulgue les lois 
et édicte les règlements régionaux; il dirige les fonc-
tions administratives déléguées par l’État à la Région, 
en se conformant aux instructions du Gouvernement 
de la République. 

Article 122 

Le système d’élection, les cas d’inéligibilité et d’in-
compatibilité du Président et des autres membres du 
Gouvernement régional ainsi que des conseillers ré-
gionaux sont régis par une loi de la Région dans le 
cadre des principes fondamentaux établis par une loi 
de la République, qui fixe également la durée des or-
ganes électifs.  

Nul ne peut appartenir à la fois à un Conseil ou à 
un Gouvernement régional et à une des Chambres 
du Parlement, à un autre Conseil ou à un autre Gou-
vernement régional ou au Parlement européen.  

Le Conseil élit un Président et un Bureau parmi ses 
membres.  

Les conseillers régionaux ne peuvent être appelés 
à répondre des opinions exprimées et des votes émis 
dans l’exercice de leurs fonctions.  

Le Président du Gouvernement régional est élu au 
suffrage universel direct, sauf si le statut régional en 
dispose autrement. Le Président élu nomme et ré-
voque les membres du Gouvernement régional. 
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Art. 123.  

Ciascuna Regione ha uno statuto che, in armonia 
con la Costituzione, ne determina la forma di go-
verno e i princìpi fondamentali di organizzazione e 
funzionamento. Lo statuto regola l’esercizio del di-
ritto di iniziativa e del referendum su leggi e provve-
dimenti amministrativi della Regione e la 
pubblicazione delle leggi e dei regolamenti regionali. 

Lo statuto è approvato e modificato dal Consiglio 
regionale con legge approvata a maggioranza asso-
luta dei suoi componenti, con due deliberazioni suc-
cessive adottate ad intervallo non minore di due 
mesi. Per tale legge non è richiesta l’apposizione del 
visto da parte del Commissario del Governo. Il Go-
verno della Repubblica può promuovere la questione 
di legittimità costituzionale sugli statuti regionali di-
nanzi alla Corte costituzionale entro trenta giorni 
dalla loro pubblicazione. 

Lo statuto è sottoposto a referendum popolare qua-
lora entro tre mesi dalla sua pubblicazione ne faccia 
richiesta un cinquantesimo degli elettori della Re-
gione o un quinto dei componenti il Consiglio regio-
nale. Lo statuto sottoposto a referendum non è 
promulgato se non è approvato dalla maggioranza 
dei voti validi. 

In ogni Regione, lo statuto disciplina il Consiglio 
delle autonomie locali, quale organo di consultazione 
fra la Regione e gli enti locali. 

Art. 124.  

[Abrogato] 
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Article 123 

Chaque Région a des statuts qui, en harmonie avec 
la Constitution, en déterminent la forme de gouver-
nement et les principes fondamentaux d’organisa-
tion et de fonctionnement. Les statuts réglementent 
l’exercice du droit d’initiative et du référendum sur les 
lois et les actes administratifs de la Région, ainsi que 
la publication des lois et des règlements régionaux.  

Les statuts sont adoptés et modifiés par le Conseil 
régional, par une loi approuvée à la majorité abso-
lue de ses membres en deux délibérations succes-
sives séparées par un intervalle d’au moins deux 
mois. Le visa du Commissaire du Gouvernement 
n’est pas requis pour cette loi. Le Gouvernement de 
la République peut soulever, devant la Cour consti-
tutionnelle, une question de constitutionnalité sur 
les statuts régionaux dans les trente jours qui sui-
vent leur publication.  

Les statuts sont soumis à référendum populaire 
lorsque, dans les trois mois qui suivent sa publica-
tion, un cinquantième des électeurs de la Région ou 
un cinquième des membres du Conseil régional en 
font la demande. Les statuts soumis au référendum ne 
sont pas promulgués s’ils ne sont pas approuvés à la 
majorité des suffrages valablement exprimés.  

Dans chaque Région, les statuts régissent le Conseil 
des autonomies locales, qui est un organe de consul-
tation entre la Région et les collectivités locales. 

Article 124 

[Abrogé] 
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Art. 125. 

Nella Regione sono istituiti organi di giustizia am-
ministrativa di primo grado, secondo l’ordinamento 
stabilito da legge della Repubblica. Possono istituirsi 
sezioni con sede diversa dal capoluogo della Re-
gione. 

Art. 126.  

Con decreto motivato del Presidente della Repub-
blica sono disposti lo scioglimento del Consiglio re-
gionale e la rimozione del Presidente della Giunta 
che abbiano compiuto atti contrari alla Costituzione 
o gravi violazioni di legge. Lo scioglimento e la ri-
mozione possono altresì essere disposti per ragioni 
di sicurezza nazionale. Il decreto è adottato sentita 
una Commissione di deputati e senatori costituita, 
per le questioni regionali, nei modi stabiliti con legge 
della Repubblica.  

Il Consiglio regionale può esprimere la sfiducia nei 
confronti del Presidente della Giunta mediante mo-
zione motivata, sottoscritta da almeno un quinto dei 
suoi componenti e approvata per appello nominale 
a maggioranza assoluta dei componenti. La mozione 
non può essere messa in discussione prima di tre 
giorni dalla presentazione. 

L’approvazione della mozione di sfiducia nei con-
fronti del Presidente della Giunta eletto a suffragio 
universale e diretto, nonché la rimozione, l’impedi-
mento permanente, la morte o le dimissioni volonta-
rie dello stesso comportano le dimissioni della Giunta 
e lo scioglimento del Consiglio. In ogni caso i mede-
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Article 125 

Des organes de justice administrative du premier 
degré sont institués dans la Région, conformément à 
l’organisation prévue par une loi de la République. 
Des sections peuvent être instituées en des lieux 
autres que le chef-lieu de la Région. 

Article 126 

La dissolution du Conseil régional et la destitution 
du Président du Gouvernement régional, lorsqu’ils 
ont accompli des actes contraires à la Constitution ou 
de graves violations de la loi, sont prononcées par 
décret motivé du Président de la République. La dis-
solution et la destitution peuvent également être pro-
noncées pour des raisons de sécurité nationale. Le 
décret est adopté, après avis d’une commission de 
députés et de sénateurs constituée pour les questions 
régionales, selon les modalités fixées par une loi de 
la République. 

Le Conseil régional peut déposer une motion de 
censure motivée contre le Président du Gouverne-
ment régional, signée par un cinquième au moins de 
ses membres et adoptée par appel nominal à la ma-
jorité absolue de ses membres. La motion ne peut 
être discutée que trois jours après son dépôt.  

L’adoption de la motion de censure contre le Pré-
sident du Gouvernement régional élu au suffrage 
universel direct ainsi que sa destitution, son empê-
chement permanent, son décès ou sa démission vo-
lontaire entraînent la démission du Gouvernement 
et la dissolution du Conseil de la Région. La démis-
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simi effetti conseguono alle dimissioni contestuali 
della maggioranza dei componenti il Consiglio. 

Art. 127. 

Il Governo, quando ritenga che una legge regio-
nale ecceda la competenza della Regione, può pro-
muovere la questione di legittimità costituzionale 
dinanzi alla Corte costituzionale entro sessanta 
giorni dalla sua pubblicazione. 

La Regione, quando ritenga che una legge o un atto 
avente valore di legge dello Stato o di un’altra Regione 
leda la sua sfera di competenza, può promuovere la 
questione di legittimità costituzionale dinanzi alla 
Corte costituzionale entro sessanta giorni dalla pubbli-
cazione della legge o dell’atto avente valore di legge. 

Art. 128.  
[Abrogato] 

Art. 129.  
[Abrogato] 

Art. 130.  

[Abrogato] 

Art. 131.  

Sono costituite le seguenti Regioni: 
Piemonte; 
Valle d’Aosta; 
Lombardia; 
Trentino-Alto Adige; 
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sion concomitante de la majorité des membres du 
Conseil a, dans tous les cas, les mêmes effets. 

Article 127 

Lorsqu’il estime qu’une loi régionale excède la 
compétence de la Région, le Gouvernement peut sai-
sir la Cour constitutionnelle d’une question de 
constitutionnalité dans les soixante jours qui suivent 
sa publication.  

Lorsqu’une Région estime qu’une loi ou un acte 
ayant valeur de loi de l’État ou d’une autre Région 
empiète sur sa compétence, elle peut saisir la Cour 
constitutionnelle d’une question de constitutionna-
lité dans les soixante jours qui suivent la publication 
de la loi ou de l’acte ayant valeur de loi. 

Article 128 
[Abrogé] 

Article 129 
[Abrogé] 

Article 130 
[Abrogé] 

Article 131 

Les Régions suivantes sont constituées: 
Piémont; 
Val d’Aoste; 
Lombardie; 
Trentin-Haut-Adige; 
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Veneto; 
Friuli-Venezia Giulia; 
Liguria; 
Emilia-Romagna; 
Toscana; 
Umbria; 
Marche; 
Lazio; 
Abruzzi; 
Molise; 
Campania; 
Puglia; 
Basilicata; 
Calabria; 
Sicilia; 
Sardegna. 

Art. 132.  

Si può con legge costituzionale, sentiti i Consigli 
regionali, disporre la fusione di Regioni esistenti o la 
creazione di nuove Regioni con un minimo di un mi-
lione d’abitanti, quando ne facciano richiesta tanti 
Consigli comunali che rappresentino almeno un 
terzo delle popolazioni interessate, e la proposta sia 
approvata con referendum dalla maggioranza delle 
popolazioni stesse. 

Si può, con l’approvazione della maggioranza delle 
popolazioni della Provincia o delle Province interes-
sate e del Comune o dei Comuni interessati espressa 
mediante referendum e con legge della Repubblica, 
sentiti i Consigli regionali, consentire che Provincie 
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Vénétie; 
Frioul-Vénétie Julienne; 
Ligurie; 
Emilie-Romagne; 
Toscane; 
Ombrie; 
Marches; 
Latium; 
Abruzzes; 
Molise; 
Campanie; 
Pouilles; 
Basilicate; 
Calabre; 
Sicile; 
Sardaigne. 

Article 132 

Une loi constitutionnelle peut, après avis des 
Conseils régionaux, décréter la fusion de Régions 
existantes ou la création de nouvelles Régions 
comprenant un minimum d’un million d’habitants, 
lorsqu’un nombre de Conseils municipaux représen-
tant au moins un tiers des populations intéressées en 
fait la demande et que cette dernière est approuvée, 
par un référendum, à la majorité des populations 
elles-mêmes. 

Avec l’accord de la majorité des populations de la 
Province ou des Provinces intéressées ou de la 
Commune ou des Communes intéressées, exprimé 
par référendum, et après avis des Conseils régio-

CONSTITUTION DE LA RÉPUBLIQUE ITALIENNE 119



e Comuni, che ne facciano richiesta, siano staccati da 
una Regione ed aggregati ad un’altra. 

Art. 133. 

Il mutamento delle circoscrizioni provinciali e la 
istituzione di nuove Provincie nell’ambito d’una Re-
gione sono stabiliti con leggi della Repubblica, su ini-
ziativa dei Comuni, sentita la stessa Regione. 

La Regione, sentite le popolazioni interessate, può 
con sue leggi istituire nel proprio territorio nuovi Co-
muni e modificare le loro circoscrizioni e denomina-
zioni. 

TITOLO VI 

GARANZIE COSTITUZIONALI 

SEZIONE I – La Corte costituzionale 

Art. 134.  

La Corte costituzionale giudica: 
sulle controversie relative alla legittimità costitu-

zionale delle leggi e degli atti, aventi forza di legge, 
dello Stato e delle Regioni; 

sui conflitti di attribuzione tra i poteri dello Stato 
e su quelli tra lo Stato e le Regioni, e tra le Regioni; 

sulle accuse promosse contro il Presidente della 
Repubblica, a norma della Costituzione. 
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naux, une loi de la République peut autoriser les Pro-
vinces et les Communes, qui en font la demande, à 
se détacher d’une Région et à s’associer à une autre. 

Art. 133 

La modification des circonscriptions provinciales et 
l’institution de nouvelles Provinces dans le cadre 
d’une Région sont établies par les lois de la Répu-
blique, à l’initiative des Communes, après avis de la 
Région. 

La Région, après avis des populations intéressées, 
peut, par ses propres lois, instituer sur son territoire 
de nouvelles Communes et modifier leurs circons-
criptions ainsi que leurs dénominations. 

TITRE VI  

GARANTIES CONSTITUTIONNELLES 

SECTION I – La Cour constitutionnelle 

Article 134 

La Cour constitutionnelle juge:  
des litiges relatifs à la constitutionnalité des lois et 

des actes ayant force de loi de l’État et des Régions; 
des conflits d’attribution entre les pouvoirs de 

l’État, entre l’État et les Régions, et entre les Régions;  
des accusations portées contre le Président de la 

République, aux termes de la Constitution. 
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Art. 135.  

La Corte costituzionale è composta di quindici giu-
dici nominati per un terzo dal Presidente della Re-
pubblica, per un terzo dal Parlamento in seduta 
comune e per un terzo dalle supreme magistrature 
ordinaria ed amministrative. 

I giudici della Corte costituzionale sono scelti fra i 
magistrati anche a riposo delle giurisdizioni supe-
riori ordinaria ed amministrative, i professori ordi-
nari di università in materie giuridiche e gli avvocati 
dopo venti anni di esercizio. 

I giudici della Corte costituzionale sono nominati 
per nove anni, decorrenti per ciascuno di essi dal 
giorno del giuramento, e non possono essere nuova-
mente nominati. 

Alla scadenza del termine il giudice costituzionale 
cessa dalla carica e dall’esercizio delle funzioni. 

La Corte elegge tra i suoi componenti, secondo le 
norme stabilite dalla legge, il Presidente, che rimane 
in carica per un triennio, ed è rieleggibile, fermi in 
ogni caso i termini di scadenza dall’ufficio di giudice. 

L’ufficio di giudice della Corte è incompatibile con 
quello di membro del Parlamento, di un Consiglio 
regionale, con l’esercizio della professione di avvo-
cato e con ogni carica ed ufficio indicati dalla legge. 

Nei giudizi d’accusa contro il Presidente della Re-
pubblica intervengono, oltre i giudici ordinari della 
Corte, sedici membri tratti a sorte da un elenco di cit-
tadini aventi i requisiti per l’eleggibilità a senatore, 
che il Parlamento compila ogni nove anni mediante 
elezione con le stesse modalità stabilite per la nomina 
dei giudici ordinari. 
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Article 135 

La Cour constitutionnelle est composée de quinze 
juges nommés pour un tiers par le Président de la Ré-
publique, pour un tiers par le Parlement réuni en 
congrès et pour un tiers par les magistratures su-
prêmes ordinaire et administratives.  

Les juges de la Cour constitutionnelle sont choisis 
parmi les magistrats – même à la retraite – des juri-
dictions supérieures, ordinaire et administratives, les 
professeurs titulaires des facultés de droit et les avo-
cats justifiant de vingt ans au moins d’exercice de la 
profession.  

Les juges de la Cour constitutionnelle sont nommés 
pour neuf ans, à partir du jour où ils ont prêté serment, 
et ne peuvent faire l’objet d’une nouvelle nomination.  

À l’issue de son mandat, le juge constitutionnel 
cesse d’occuper sa charge et d’exercer ses fonctions.  

La Cour élit son Président parmi ses membres, sui-
vant les règles établies par la loi; celui-ci reste en fonc-
tion pendant trois ans et il est rééligible, sans pouvoir 
en aucun cas excéder le terme de son mandat de juge. 

Les fonctions de juge à la Cour sont incompatibles 
avec celles de membre du Parlement ou d’un Conseil 
régional, avec l’exercice de la profession d’avocat et 
avec toute charge et fonction précisées par la loi.  

Dans la mise en accusation du Président de la Ré-
publique interviennent, outre les juges ordinaires de 
la Cour, seize membres tirés au sort sur une liste de 
citoyens ayant les qualités requises pour être élus sé-
nateurs, que le Parlement dresse tous les neuf ans 
selon les mêmes modalités d’élection que celles éta-
blies pour la nomination des juges ordinaires. 
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Art. 136. 

Quando la Corte dichiara l’illegittimità costituzio-
nale di una norma di legge o di atto avente forza di 
legge, la norma cessa di avere efficacia dal giorno 
successivo alla pubblicazione della decisione. 

La decisione della Corte è pubblicata e comunicata 
alle Camere ed ai Consigli regionali interessati, affin-
ché, ove lo ritengano necessario, provvedano nelle 
forme costituzionali. 

Art. 137. 

Una legge costituzionale stabilisce le condizioni, le 
forme, i termini di proponibilità dei giudizi di legitti-
mità costituzionale, e le garanzie di indipendenza dei 
giudici della Corte.  

Con legge ordinaria sono stabilite le altre norme 
necessarie per la costituzione e il funzionamento 
della Corte. 

Contro le decisioni della Corte costituzionale non 
è ammessa alcuna impugnazione. 

SEZIONE II – Revisione della Costituzione. 
Leggi costituzionali 

Art. 138. 

Le leggi di revisione della Costituzione e le altre 
leggi costituzionali sono adottate da ciascuna Ca-
mera con due successive deliberazioni ad intervallo 
non minore di tre mesi, e sono approvate a maggio-
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Article 136 

Lorsque la Cour déclare l’inconstitutionnalité d’une 
disposition législative ou d’un acte ayant force de loi, 
cette disposition perd tout effet dès le lendemain de 
la publication de la décision.  

La décision de la Cour est publiée et communiquée 
aux Chambres et aux Conseils régionaux intéressés 
afin qu’ils prennent les dispositions qu’ils jugent né-
cessaires dans les formes constitutionnelles. 

Article 137 

Une loi constitutionnelle fixe les conditions, les 
formes, les délais d’introduction des recours en in-
constitutionnalité, ainsi que les garanties d’indépen-
dance des juges de la Cour. 

Une loi ordinaire fixe les autres dispositions néces-
saires pour la constitution et le fonctionnement de la 
Cour.  

Aucun recours n’est admis contre les décisions de 
la Cour constitutionnelle. 

SECTION II – Révision de la Constitution. 
Lois constitutionnelles 

Article 138 

Les lois portant révision de la Constitution et les 
autres lois constitutionnelles sont adoptées par 
chaque Chambre en deux délibérations successives, 
séparées par un intervalle d’au moins trois mois, et à 
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ranza assoluta dei componenti di ciascuna Camera 
nella seconda votazione. 

Le leggi stesse sono sottoposte a referendum popo-
lare quando, entro tre mesi dalla loro pubblicazione, 
ne facciano domanda un quinto dei membri di una 
Camera o cinquecentomila elettori o cinque Consigli 
regionali. La legge sottoposta a referendum non è pro-
mulgata se non è approvata dalla maggioranza dei 
voti validi. 

Non si fa luogo a referendum se la legge è stata ap-
provata nella seconda votazione da ciascuna delle Ca-
mere a maggioranza di due terzi dei suoi componenti. 

Art. 139. 

La forma repubblicana non può essere oggetto di 
revisione costituzionale.
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la majorité absolue des membres de chaque Chambre 
lors de la seconde délibération. 

Ces mêmes lois sont soumises à référendum popu-
laire lorsque, dans les trois mois qui suivent leur pu-
blication, demande en est faite par un cinquième des 
membres d’une Chambre ou cinq cent mille électeurs 
ou cinq Conseils régionaux. La loi soumise à référen-
dum n’est pas promulguée si elle n’est pas adoptée à 
la majorité des suffrages valablement exprimés.  

Le référendum n’a pas lieu si, lors de la seconde dé-
libération, la loi a été adoptée par chacune des Cham-
bres à la majorité des deux tiers de ses membres. 

Article 139 

La forme républicaine ne peut faire l’objet d’une 
révision constitutionnelle.
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DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

I. 
Con l’entrata in vigore della Costituzione il Capo 

provvisorio dello Stato esercita le attribuzioni di Pre-
sidente della Repubblica e ne assume il titolo. 

II. 
Se alla data della elezione del Presidente della Re-

pubblica non sono costituiti tutti i Consigli regionali, 
partecipano alla elezione soltanto i componenti delle 
due Camere. 

III. 
Per la prima composizione del Senato della Repub-

blica sono nominati senatori, con decreto del Presi-
dente della Repubblica, i deputati dell’Assemblea 
Costituente che posseggono i requisiti di legge per 
essere senatori e che: 

sono stati presidenti del Consiglio dei ministri o 
di Assemblee legislative; 

hanno fatto parte del disciolto Senato; 
hanno avuto almeno tre elezioni, compresa 

quella all’Assemblea Costituente; 
sono stati dichiarati decaduti nella seduta della 

Camera dei deputati del 9 novembre 1926; 
hanno scontato la pena della reclusione non in-

feriore a cinque anni in seguito a condanna del tri-
bunale speciale fascista per la difesa dello Stato. 

Sono nominati altresì senatori, con decreto del Pre-
sidente della Repubblica, i membri del disciolto Se-
nato che hanno fatto parte della Consulta nazionale. 
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DISPOSITIONS TRANSITOIRES ET FINALES 

I 
Avec l’entrée en vigueur de la Constitution, le Chef 

provisoire de l’État exerce les attributions de Prési-
dent de la République et en prend le titre. 

II 
Si à la date de l’élection du Président de la Répu-

blique tous les Conseils régionaux ne sont pas consti-
tués, seuls les membres des deux Chambres prennent 
part à l’élection. 

III 
Pour la première composition du Sénat de la Ré-

publique sont nommés sénateurs, par décret du Pré-
sident de la République, les députés de l’Assemblée 
constituante ayant les qualités requises par la loi 
pour être sénateurs et qui:  

ont été présidents du Conseil des ministres ou d’as-
semblées législatives;  

ont fait partie du Sénat dissous;  
ont été élus au moins trois fois, y compris leur élec-

tion à l’Assemblée constituante;  
ont été déclarés déchus de leur mandat lors de la 

séance de la Chambre des députés du 9 novembre 
1926; 

ont purgé une peine de détention de cinq ans au 
moins à la suite d’une condamnation du Tribunal 
spécial fasciste pour la défense de l’État.  

Sont également nommés sénateurs, par décret du 
Président de la République, les membres du Sénat 
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Al diritto di essere nominati senatori si può rinun-
ciare prima della firma del decreto di nomina. L’ac-
cettazione della candidatura alle elezioni politiche 
implica rinuncia al diritto di nomina a senatore. 

IV. 
Per la prima elezione del Senato il Molise è consi-

derato come Regione a sé stante, con il numero dei 
senatori che gli compete in base alla sua popolazione. 

V. 
La disposizione dell’articolo 80 della Costituzione, 

per quanto concerne i trattati internazionali che im-
portano oneri alle finanze o modificazioni di legge, 
ha effetto dalla data di convocazione delle Camere. 

VI. 
Entro cinque anni dall’entrata in vigore della Co-

stituzione si procede alla revisione degli organi spe-
ciali di giurisdizione attualmente esistenti, salvo le 
giurisdizioni del Consiglio di Stato, della Corte dei 
conti e dei tribunali militari. 

Entro un anno dalla stessa data si provvede con 
legge al riordinamento del Tribunale supremo mili-
tare in relazione all’articolo 111. 

VII. 
Fino a quando non sia emanata la nuova legge 

sull’ordinamento giudiziario in conformità con la 
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dissous qui ont fait partie de l’Assemblée nationale 
consultative.  

Il peut être renoncé au droit d’être nommé séna-
teur avant la signature du décret de nomination. 
L’acceptation de la candidature aux élections poli-
tiques implique renonciation au droit d’être nommé 
sénateur. 

IV 
Pour la première élection du Sénat, le Molise est 

considéré comme une Région à part entière, avec le 
nombre de sénateurs qui lui revient sur la base de sa 
population. 

V 
La disposition de l’article 80 de la Constitution, re-

lative aux traités internationaux qui comportent des 
charges pour les finances ou des modifications de lois, 
prend effet à la date de convocation des Chambres. 

VI 
Dans les cinq ans qui suivent l’entrée en vigueur 

de la Constitution, il sera procédé à la révision des 
organes spéciaux de juridiction existant actuelle-
ment, à l’exception du Conseil d’État, de la Cour des 
comptes et des tribunaux militaires.  

Dans le délai d’un an à partir de la même date, une 
loi procédera à la réorganisation du Tribunal su-
prême militaire, conformément à l’article 111. 

VII 
Jusqu’à l’adoption, conformément à la Constitu-

tion, de la nouvelle loi sur l’organisation judiciaire, 
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Costituzione, continuano ad osservarsi le norme 
dell’ordinamento vigente. 

Fino a quando non entri in funzione la Corte costi-
tuzionale, la decisione delle controversie indicate nel-
l’articolo 134 ha luogo nelle forme e nei limiti delle 
norme preesistenti all’entrata in vigore della Costitu-
zione.  

VIII. 
Le elezioni dei Consigli regionali e degli organi 

elettivi delle amministrazioni provinciali sono in-
dette entro un anno dall’entrata in vigore della Co-
stituzione. 

Leggi della Repubblica regolano per ogni ramo 
della pubblica amministrazione il passaggio delle 
funzioni statali attribuite alle Regioni. Fino a quando 
non sia provveduto al riordinamento e alla distribu-
zione delle funzioni amministrative fra gli enti locali 
restano alle Provincie ed ai Comuni le funzioni che 
esercitano attualmente e le altre di cui le Regioni de-
leghino loro l’esercizio. 

Leggi della Repubblica regolano il passaggio alle 
Regioni di funzionari e dipendenti dello Stato, anche 
delle amministrazioni centrali, che sia reso necessa-
rio dal nuovo ordinamento. Per la formazione dei 
loro uffici le Regioni devono, tranne che in casi di ne-
cessità, trarre il proprio personale da quello dello 
Stato e degli enti locali. 

IX. 
La Repubblica, entro tre anni dall’entrata in vigore 

della Costituzione, adegua le sue leggi alle esigenze 
delle autonomie locali e alla competenza legislativa 
attribuita alle Regioni. 
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les dispositions actuellement en vigueur continuent 
à être appliquées. 

Jusqu’à l’entrée en fonction de la Cour constitu-
tionnelle, les litiges indiqués à l’article 134 sont réglés 
dans les formes et les limites des normes préexis-
tantes à l’entrée en vigueur de la Constitution. 

VIII 
Les élections des Conseils régionaux et des organes 

électifs des administrations provinciales se tiennent 
dans l’année qui suit l’entrée en vigueur de la Consti-
tution.  

Des lois de la République règlent pour chaque sec-
teur de l’administration publique le transfert des 
fonctions de l’État attribuées aux Régions. En atten-
dant la réorganisation et la répartition des fonctions 
administratives entre les collectivités locales, les Pro-
vinces et les Communes conservent les fonctions 
qu’elles exercent actuellement et celles dont les Ré-
gions leur délèguent l’exercice.  

Des lois de la République règlent le transfert aux 
Régions des cadres et employés de la fonction de 
l’État, y compris ceux des administrations centrales, 
rendu nécessaire par la nouvelle organisation. Pour 
la constitution de leurs services, les Régions doivent, 
sauf en cas de nécessité, recruter leur personnel parmi 
le personnel de l’État et des collectivités locales. 

IX 
Dans les trois ans qui suivent l’entrée en vigueur 

de la Constitution, la République adaptera ses lois 
aux exigences des autonomies locales et à la compé-
tence législative attribuée aux Régions. 
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X. 
Alla Regione del Friuli-Venezia Giulia, di cui all’ar-

ticolo 116, si applicano provvisoriamente le norme 
generali del Titolo V della parte seconda, ferma re-
stando la tutela delle minoranze linguistiche in con-
formità con l’articolo 6. 

XI. 
Fino a cinque anni dall’entrata in vigore della Co-

stituzione si possono, con leggi costituzionali, for-
mare altre Regioni, a modificazione dell’elenco di cui 
all’articolo 131, anche senza il concorso delle condi-
zioni richieste dal primo comma dell’articolo 132, 
fermo rimanendo tuttavia l’obbligo di sentire le po-
polazioni interessate.  

XII. 
È vietata la riorganizzazione, sotto qualsiasi forma, 

del disciolto partito fascista. 
In deroga all’articolo 48, sono stabilite con legge, 

per non oltre un quinquennio dalla entrata in vigore 
della Costituzione, limitazioni temporanee al diritto 
di voto e alla eleggibilità per i capi responsabili del 
regime fascista. 

XIII. 
I membri e i discendenti di Casa Savoia non sono 

elettori e non possono ricoprire uffici pubblici né ca-
riche elettive. 

Agli ex re di Casa Savoia, alle loro consorti e ai loro 
discendenti maschi sono vietati l’ingresso e il sog-
giorno nel territorio nazionale. 
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X 
Les dispositions générales du Titre V de la 

deuxième partie s’appliquent provisoirement à la Ré-
gion du Frioul-Vénétie Julienne citée à l’article 116, 
en respectant la protection des minorités linguis-
tiques conformément à l’article 6. 

XI 
Dans les cinq ans qui suivent l’entrée en vigueur 

de la Constitution, des lois constitutionnelles peu-
vent créer d’autres Régions, par modification de la 
liste de l’article 131, même lorsque les conditions re-
quises au premier alinéa de l’article 132 ne sont pas 
réunies, sans préjudice toutefois de l’obligation de 
consulter les populations intéressées. 

XII 
La réorganisation, sous quelque forme que ce soit, 

de l’ancien parti fasciste est interdite. 
Par dérogation à l’article 48, des limitations tempo-

raires au droit de vote et à l’éligibilité des chefs res-
ponsables du régime fasciste sont fixées par la loi 
pour une période maximale de cinq ans après l’en-
trée en vigueur de la Constitution. 

XIII 
Les membres et les descendants de la Maison de 

Savoie ne sont pas électeurs et ne peuvent exercer ni 
des emplois publics, ni des charges électives. 

L’entrée et le séjour sur le territoire national sont 
interdits aux anciens rois de la Maison de Savoie, à 
leurs épouses et à leurs descendants mâles.  
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I beni, esistenti nel territorio nazionale, degli ex re 
di Casa Savoia, delle loro consorti e dei loro discen-
denti maschi, sono avocati allo Stato. I trasferimenti 
e le costituzioni di diritti reali sui beni stessi, che 
siano avvenuti dopo il 2 giugno 1946, sono nulli. 

XIV. 
I titoli nobiliari non sono riconosciuti. 
I predicati di quelli esistenti prima del 28 ottobre 

1922, valgono come parte del nome. 
L’Ordine mauriziano è conservato come ente ospe-

daliero e funziona nei modi stabiliti dalla legge. 
La legge regola la soppressione della Consulta 

araldica. 

XV. 
Con l’entrata in vigore della Costituzione si ha per 

convertito in legge il decreto legislativo luogotenen-
ziale 25 giugno 1944, n. 151, sull’ordinamento prov-
visorio dello Stato. 

XVI. 
Entro un anno dall’entrata in vigore della Costitu-

zione si procede alla revisione e al coordinamento 
con essa delle precedenti leggi costituzionali che non 
siano state finora esplicitamente o implicitamente 
abrogate. 

XVII. 
L’Assemblea Costituente sarà convocata dal suo 

Presidente per deliberare, entro il 31 gennaio 1948, 



Les biens, existant sur le territoire national, des an-
ciens rois de la Maison de Savoie, de leurs épouses et 
de leurs descendants mâles sont attribués à l’État. Les 
transferts et les constitutions de droits réels sur ces 
biens sont nuls s’ils ont été effectués après le 2 juin 
1946. 

XIV 
Les titres nobiliaires ne sont pas reconnus.  
Les particules de ceux qui existaient avant le 28 oc-

tobre 1922 sont considérées comme faisant partie du 
nom. 

L’Ordre des Saints-Maurice-et-Lazare est conservé 
en tant qu’établissement hospitalier et fonctionne 
selon les modalités fixées par la loi.  

La loi réglemente la suppression du Conseil héral-
dique.  

XV 
Avec l’entrée en vigueur de la Constitution, le dé-

cret législatif du Lieutenant-général n° 151 du 25 juin 
1944 portant organisation provisoire de l’État est 
converti en loi. 

XVI 
Dans l’année qui suit l’entrée en vigueur de la 

Constitution, il est procédé à la révision et à la coor-
dination avec la Constitution des lois constitution-
nelles précédentes qui n’ont pas été, jusque-là, 
explicitement ou implicitement abrogées. 

XVII 
L’Assemblée constituante sera convoquée par son 

Président pour délibérer, avant le 31 janvier 1948, sur 
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sulla legge per la elezione del Senato della Repub-
blica, sugli statuti regionali speciali e sulla legge per 
la stampa. 

Fino al giorno delle elezioni delle nuove Camere, 
l’Assemblea Costituente può essere convocata, 
quando vi sia necessità di deliberare nelle materie at-
tribuite alla sua competenza dagli articoli 2, primo e 
secondo comma, e 3, comma primo e secondo, del 
decreto legislativo 16 marzo 1946, n. 98. 

In tale periodo le Commissioni permanenti restano 
in funzione. Quelle legislative rinviano al Governo i 
disegni di legge, ad esse trasmessi, con eventuali os-
servazioni e proposte di emendamenti. 

I deputati possono presentare al Governo interro-
gazioni con richiesta di risposta scritta. 

L’Assemblea Costituente, agli effetti di cui al se-
condo comma del presente articolo, è convocata dal 
suo Presidente su richiesta motivata del Governo o 
di almeno duecento deputati. 

XVIII. 
La presente Costituzione è promulgata dal Capo 

provvisorio dello Stato entro cinque giorni dalla sua 
approvazione da parte dell’Assemblea Costituente, 
ed entra in vigore il 1º gennaio 1948. 

Il testo della Costituzione è depositato nella sala 
comunale di ciascun Comune della Repubblica per 
rimanervi esposto, durante tutto l’anno 1948, affinché 
ogni cittadino possa prenderne cognizione. 

La Costituzione, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti della Repubblica. 
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la loi relative à l’élection du Sénat de la République, 
sur les statuts régionaux spéciaux et sur la loi relative 
à la presse.  

Jusqu’au jour de l’élection des nouvelles Cham-
bres, l’Assemblée constituante peut être convoquée 
s’il est nécessaire de délibérer sur les matières attri-
buées à sa compétence par l’article 2, alinéas 1 et 2, 
et par l’article 3, alinéas 1 et 2, du décret législatif n° 
98 du 16 mars 1946.  

Pendant cette période, les Commissions perma-
nentes restent en fonction. Les Commissions législa-
tives renvoient au Gouvernement les projets de lois 
qui leur sont transmis avec, le cas échéant, leurs ob-
servations et leurs propositions d’amendements.  

Les députés peuvent présenter au Gouvernement 
des questions avec demande de réponse écrite.  

Aux fins du deuxième alinéa du présent article, 
l’Assemblée constituante est convoquée par son Pré-
sident à la demande motivée du Gouvernement ou 
de deux cents députés au moins. 

XVIII 
La présente Constitution est promulguée par le 

Chef provisoire de l’État dans les cinq jours qui sui-
vent son adoption par l’Assemblée constituante et 
elle entre en vigueur le 1er janvier 1948.  

Le texte de la Constitution est déposé dans la salle 
municipale de chaque Commune de la République 
pour y être exposé durant toute l’année 1948, afin que 
tout citoyen puisse en prendre connaissance.  

La Constitution, munie du sceau de l’État, sera in-
sérée dans le Recueil officiel des lois et décrets de la 
République. 
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La Costituzione dovrà essere fedelmente osservata 
come Legge fondamentale della Repubblica da tutti 
i cittadini e dagli organi dello Stato. 

 
 
 
Data a Roma, addì 27 dicembre 1947 
 

ENRICO DE NICOLA 
 

CONTROFIRMANO 

             Il Presidente                                                    Il Presidente 
 dell’Assemblea Costituente                             del Consiglio dei ministri 
      UMBERTO TERRACINI                                                         ALCIDE DE GASPERI 

V. Il Guardasigilli 
GIUSEPPE GRASSI
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La Constitution devra être fidèlement observée 
comme Loi fondamentale de la République par tous 
les citoyens et par les organes de l’État. 

 
 
 
Fait à Rome, le 27 décembre 1947  
 

ENRICO DE NICOLA  

CONTRESIGNÉ PAR 

          Le Président                                                    Le Président  
de l’Assemblée constituante                                du Conseil des ministres 
       UMBERTO TERRACINI                                      ALCIDE DE GASPERI 

Vu, 
Le Garde des Sceaux  

GIUSEPPE GRASSI
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La Costituzione italiana venne promulgata 
il 27 dicembre 1947 a Palazzo Giustiniani, 
scelto da Enrico De Nicola come sede 
provvisoria del Capo dello Stato nel 
periodo che va dal referendum tra 
Monarchia e Repubblica del 2 giugno 1946 
alla promulgazione della Carta 
Costituzionale. 
 
Il volume presenta la Costituzione della 
Repubblica italiana nel testo vigente, 
risultante da quello pubblicato 
nell'edizione straordinaria della Gazzetta 
Ufficiale n. 298 del 27 dicembre 1947, e da 
tutte le modificazioni introdotte dalle leggi 
costituzionali successive. 
 
L’ho letta attentamente! 
Possiamo firmare con sicura coscienza

La Constitution italienne a été 
promulguée le 27 décembre 1947 au Palais 
Giustiniani, siège provisoire du chef de 
l’État – par décision de Enrico De Nicola –  
durant la période comprise entre le 
référendum du 2 juin 1946, où les Italiens 
furent appelés à choisir entre la 
Monarchie et la République, et la 
promulgation de la Charte 
constitutionnelle.  
 
Ce livre présente la Constitution de la 
République italienne dans sa version 
actuelle, qui correspond au texte publié 
dans l’édition extraordinaire de la 
Gazzetta Ufficiale n° 298 du 27 décembre 
1947 modifié par les lois constitutionnelles 
intervenues par la suite.  
 
Je l’ai lue avec attention !  
Nous pouvons signer en toute sûreté de 
conscience  
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